
Notiziario
della

Conferenza
Episcopale

Italiana

Anno 48
N. 3 Giugno 2014

Anno XVIII • n. 3 • Giugno 2014

Reg. Trib. civile di Roma n. 176 del 21.3.1997
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abb. Post.
DL 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46)
art. 1, comma 2, DCB - Padova
Taxe perçue - Tassa pagata

copertina 3-14_copertina  01/08/14  11.59  Pagina 1



Anno 48 - Numero 3 20 giugno 2014

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  
(19 ottobre 2014) pag. 133

LA CHIESA PER LA SCUOLA » 137
Roma, 10 maggio 2014
– Discorso del Santo Padre Francesco » 138
– Indirizzo di saluto 

di S.Em. il Card. Angelo Bagnasco » 141
– Indirizzo di saluto 

del Ministro Sen. Prof.ssa Stefania Giannini » 143

66a ASSEMBLEA GENERALE » 145
Roma, 19-22 maggio 2014
– Discorso del Santo Padre Francesco » 147
– Indirizzo di saluto 

di S.Em. il Card. Angelo Bagnasco » 155
– Ripartizione delle somme derivanti dall’otto 

per mille dell’IRPEF per l’anno 2014 » 157
– Comunicato finale » 159
– Messaggio dei Vescovi » 166

CALENDARIO DELLE GIORNATE MONDIALI 
E NAZIONALI PER L’ANNO 2015 » 168

DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA DELLA CEI
SULLA DICHIARAZIONE DI INCOSTITUZIONALITÀ 
DEL DIVIETO DI FECONDAZIONE ETEROLOGA 
MEDICALMENTE ASSISTITA » 170

DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA DELLA CEI
SUL “MATRIMONIO” CIVILE TRA PERSONE 
DELLO STESSO SESSO » 171

MESSAGGIO DELLA COMMISSIONE EPISCOPALE 
PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, 
LA GIUSTIZIA E LA PACE 
PER LA GIORNATA DEL PRIMO MAGGIO
(1° maggio 2014) » 172

MESSAGGIO PER LA 9a GIORNATA 
PER LA CUSTODIA DEL CREATO
(1° settembre 2014) » 176

RENDICONTO, PREVISTO DALL’ART. 44 
DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1985, N. 222, RELATIVO 
ALL’UTILIZZAZIONE DELLE SOMME PERVENUTE 
NELL’ANNO 2013 ALL’ISTITUTO CENTRALE 
PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO E ALLA 
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA IN FORZA 
DEGLI ARTT. 46 E 47 DELLA MEDESIMA LEGGE » 180

ADEMPIMENTI E NOMINE » 195

Sommario

copertina 3-14_copertina  01/08/14  11.59  Pagina II



NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

a cura della Segreteria Generale

ANNO 48 - NUMERO 3 20 GIUGNO 2014

133

Messaggio del Santo Padre Francesco 
per la Giornata Missionaria Mondiale 
(19 ottobre 2014)

Cari fratelli e sorelle,

oggi c’è ancora moltissima gente che non conosce Gesù Cristo. Ri-
mane perciò di grande urgenza la missione ad gentes, a cui tutti i mem-
bri della Chiesa sono chiamati a partecipare, in quanto la Chiesa è per
sua natura missionaria: la Chiesa è nata “in uscita”. La Giornata Mis-
sionaria Mondiale è un momento privilegiato in cui i fedeli dei vari
continenti si impegnano con preghiere e gesti concreti di solidarietà a
sostegno delle giovani Chiese nei territori di missione. Si tratta di una
celebrazione di grazia e di gioia. Di grazia, perché lo Spirito Santo,
mandato dal Padre, offre saggezza e fortezza a quanti sono docili alla
sua azione. Di gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per
evangelizzare il mondo, sostiene e accompagna la nostra opera missio-
naria. Proprio sulla gioia di Gesù e dei discepoli missionari vorrei of-
frire un’icona biblica, che troviamo nel Vangelo di Luca (cfr 10,21-23).

1. L’evangelista racconta che il Signore inviò i settantadue disce-
poli, a due a due, nelle città e nei villaggi, ad annunciare che il Regno
di Dio si era fatto vicino e preparando la gente all’incontro con Gesù.
Dopo aver compiuto questa missione di annuncio, i discepoli tornaro-
no pieni di gioia: la gioia è un tema dominante di questa prima e indi-
menticabile esperienza missionaria. Il Maestro divino disse loro: «Non
rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli. In quella stessa ora
Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: “Ti rendo lode, o Pa -
dre”. (…) E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: “Beati gli occhi che
vedono ciò che voi vedete”» (Lc 10,20-21.23).
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Sono tre le scene presentate da Luca. Innanzitutto Gesù parlò ai
discepoli, poi si rivolse al Padre, e di nuovo riprese a parlare con loro.
Gesù volle rendere partecipi i discepoli della sua gioia, che era diversa
e superiore a quella che essi avevano sperimentato.

2. I discepoli erano pieni di gioia, entusiasti del potere di liberare
la gente dai demoni. Gesù, tuttavia, li ammonì a non rallegrarsi tanto
per il potere ricevuto, quanto per l’amore ricevuto: «perché i vostri no-
mi sono scritti nei cieli» (Lc 10,20). A loro infatti è stata donata l’espe-
rienza dell’amore di Dio, e anche la possibilità di condividerlo. E que-
sta esperienza dei discepoli è motivo di gioiosa gratitudine per il cuo-
re di Gesù. Luca ha colto questo giubilo in una prospettiva di comunio-
ne trinitaria: «Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo» rivolgendosi al
Padre e rendendo a Lui lode. Questo momento di intimo gaudio sgor-
ga dall’amore profondo di Gesù come Figlio verso suo Padre, Signore
del cielo e della terra, il quale ha nascosto queste cose ai sapienti e ai
dotti, e le ha rivelate ai piccoli (cfr Lc 10,21). Dio ha nascosto e rivela-
to, e in questa preghiera di lode risalta soprattutto il rivelare. Che cosa
ha rivelato e nascosto Dio? I misteri del suo Regno, l’affermarsi della
signoria divina in Gesù e la vittoria su satana.

Dio ha nascosto tutto ciò a coloro che sono troppo pieni di sé e
pretendono di sapere già tutto. Sono come accecati dalla propria pre-
sunzione e non lasciano spazio a Dio. Si può facilmente pensare ad al-
cuni contemporanei di Gesù che egli ha ammonito più volte, ma si trat-
ta di un pericolo che esiste sempre, e che riguarda anche noi. Invece, i
“piccoli” sono gli umili, i semplici, i poveri, gli emarginati, quelli sen-
za voce, quelli affaticati e oppressi, che Gesù ha detto “beati”. Si può
facilmente pensare a Maria, a Giuseppe, ai pescatori di Galilea, e ai di-
scepoli chiamati lungo la strada, nel corso della sua predicazione.

3. «Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza» (Lc
10,21). L’espressione di Gesù va compresa con riferimento alla sua
esultanza interiore, dove la benevolenza indica un piano salvifico e be-
nevolo da parte del Padre verso gli uomini. Nel contesto di questa
bontà divina Gesù ha esultato, perché il Padre ha deciso di amare gli
uomini con lo stesso amore che Egli ha per il Figlio. Inoltre, Luca ci
rimanda all’esultanza simile di Maria, «l’anima mia magnifica il Si-
gnore, e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore» (Lc 1,47). Si trat-
ta della buona Notizia che conduce alla salvezza. Maria, portando nel
suo grembo Gesù, l’Evangelizzatore per eccellenza, incontrò Elisabet-
ta ed esultò di gioia nello Spirito Santo, cantando il Magnificat. Ge-
sù, vedendo il buon esito della missione dei suoi discepoli e quindi la
loro gioia, esultò nello Spirito Santo e si rivolse a suo Padre in pre-
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ghiera. In entrambi i casi, si tratta di una gioia per la salvezza in at-
to, perché l’amore con cui il Padre ama il Figlio giunge fino a noi, e
per l’opera dello Spirito Santo, ci avvolge, ci fa entrare nella vita tri-
nitaria.

Il Padre è la fonte della gioia. Il Figlio ne è la manifestazione, e lo
Spirito Santo l’animatore. Subito dopo aver lodato il Padre, come dice
l’evangelista Matteo, Gesù ci invita: «Venite a me, voi tutti che siete
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di
voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete risto-
ro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero»
(11,28-30). «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di co-
loro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui
sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isola-
mento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (Esort. ap.
Evangelii gaudium, 1).

Di tale incontro con Gesù, la Vergine Maria ha avuto un’esperien-
za tutta singolare ed è diventata “causa nostrae laetitiae”. I discepoli, in-
vece, hanno ricevuto la chiamata a stare con Gesù e ad essere inviati
da Lui ad evangelizzare (cfr Mc 3,14), e così sono ricolmati di gioia.
Perché non entriamo anche noi in questo fiume di gioia?

4. «Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed
opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista che sca-
turisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri super-
ficiali, dalla coscienza isolata» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 2). Per-
tanto, l’umanità ha grande bisogno di attingere alla salvezza portata da
Cristo. I discepoli sono coloro che si lasciano afferrare sempre più dal-
l’amore di Gesù e marcare dal fuoco della passione per il Regno di Dio,
per essere portatori della gioia del Vangelo. Tutti i discepoli del Signo-
re sono chiamati ad alimentare la gioia dell’evangelizzazione. I vesco-
vi, come primi responsabili dell’annuncio, hanno il compito di favorire
l’unità della Chiesa locale nell’impegno missionario, tenendo conto che
la gioia di comunicare Gesù Cristo si esprime tanto nella preoccupazio-
ne di annunciarlo nei luoghi più lontani, quanto in una costante usci-
ta verso le periferie del proprio territorio, dove vi è più gente povera in
attesa.

In molte regioni scarseggiano le vocazioni al sacerdozio e alla vita
consacrata. Spesso questo è dovuto all’assenza nelle comunità di un
fervore apostolico contagioso, per cui esse sono povere di entusiasmo
e non suscitano attrattiva. La gioia del Vangelo scaturisce dall’incontro
con Cristo e dalla condivisione con i poveri. Incoraggio, pertanto le co-
munità parrocchiali, le associazioni e i gruppi a vivere un’intensa vita
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fraterna, fondata sull’amore a Gesù e attenta ai bisogni dei più disagia-
ti. Dove c’è gioia, fervore, voglia di portare Cristo agli altri, sorgono vo-
cazioni genuine. Tra queste non vanno dimenticate le vocazioni laicali
alla missione. Ormai è cresciuta la coscienza dell’identità e della mis-
sione dei fedeli laici nella Chiesa, come pure la consapevolezza che es-
si sono chiamati ad assumere un ruolo sempre più rilevante nella dif-
fusione del Vangelo. Per questo è importante una loro adeguata forma-
zione, in vista di un’efficace azione apostolica.

5. «Dio ama chi dona con gioia» (2 Cor 9,7). La Giornata Missio-
naria Mondiale è anche un momento per ravvivare il desiderio e il do-
vere morale della partecipazione gioiosa alla missione ad gentes. Il per-
sonale contributo economico è il segno di un’oblazione di se stessi, pri-
ma al Signore e poi ai fratelli, perché la propria offerta materiale di-
venti strumento di evangelizzazione di un’umanità che si costruisce
sull’amore.

Cari fratelli e sorelle, in questa Giornata Missionaria Mondiale il
mio pensiero va a tutte le Chiese locali. Non lasciamoci rubare la gio-
ia dell’evangelizzazione! Vi invito ad immergervi nella gioia del Vange-
lo, ed alimentare un amore in grado di illuminare la vostra vocazione
e missione. Vi esorto a fare memoria, come in un pellegrinaggio inte-
riore, del “primo amore” con cui il Signore Gesù Cristo ha riscaldato il
cuore di ciascuno, non per un sentimento di nostalgia, ma per perseve-
rare nella gioia. Il discepolo del Signore persevera nella gioia quando
sta con Lui, quando fa la sua volontà, quando condivide la fede, la spe-
ranza e la carità evangelica.

A Maria, modello di evangelizzazione umile e gioiosa, rivolgiamo
la nostra preghiera, perché la Chiesa diventi una casa per molti, una
madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un nuovo mon-
do.

Dal Vaticano, 8 giugno 2014
Solennità di Pentecoste 

FRANCESCO
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LA CHIESA PER LA SCUOLA
Roma, 10 maggio 2014

“La Chiesa per la scuola” è il titolo non solo di un evento, ma di un
percorso nazionale di sensibilizzazione e mobilitazione sui temi della
scuola, voluto dalla Conferenza Episcopale Italiana nel quadro degli
Orientamenti pastorali del decennio Educare alla vita buona del Vange-
lo. Questo percorso si è svolto a vari livelli, anche sulla base di suggeri-
menti proposti dagli Uffici della Segreteria Generale, con il coinvolgimen-
to in particolare dei Vescovi nelle loro diocesi e nelle Conferenze Episco-
pali Regionali.

Momento culminante del percorso è stato l’incontro del Papa con il
mondo della scuola italiana, avvenuto nel pomeriggio di sabato 10 mag-
gio 2014 in Piazza San Pietro, in vista del quale il Consiglio Episcopale
Permanente, nella sessione del 27-29 gennaio 2014, aveva rivolto una
Lettera-Invito (cfr «Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana»
2014, pp. 26-27). 

Di seguito vengono riportati:

– Discorso del Santo Padre Francesco 

– Indirizzo di saluto del Presidente, S.Em. il Card. Angelo Bagnasco

– Indirizzo di saluto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, Sen. Prof.ssa Stefania Giannini
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Discorso del Santo Padre
Francesco

Cari amici buonasera! 

Prima di tutto vi ringrazio, perché avete realizzato una cosa pro-
prio bella! Questo incontro è molto buono: un grande incontro della
scuola italiana, tutta la scuola: piccoli e grandi; insegnanti, personale
non docente, alunni e genitori; statale e non statale… Ringrazio il Car-
dinale Bagnasco, il Ministro Giannini, e tutti quanti hanno collabora-
to; e queste testimonianze, veramente belle, importanti. Ho sentito tan-
te cose belle, che mi hanno fatto bene! Si vede che questa manifesta-
zione non è “contro”, è “per”! Non è un lamento, è una festa! Una festa
per la scuola. Sappiamo bene che ci sono problemi e cose che non van-
no, lo sappiamo. Ma voi siete qui, noi siamo qui perché amiamo la
scuola. E dico “noi” perché io amo la scuola, io l’ho amata da alunno,
da studente e da insegnante. E poi da Vescovo. Nella Diocesi di Buenos
Aires incontravo spesso il mondo della scuola, e oggi vi ringrazio per
aver preparato questo incontro, che però non è di Roma ma di tutta
l’Italia. Per questo vi ringrazio tanto. Grazie!

Perché amo la scuola? Proverò a dirvelo. Ho un’immagine. Ho sen-
tito qui che non si cresce da soli e che è sempre uno sguardo che ti aiu-
ta a crescere. E ho l’immagine del mio primo insegnante, quella don-
na, quella maestra, che mi ha preso a 6 anni, al primo livello della
scuola. Non l’ho mai dimenticata. Lei mi ha fatto amare la scuola. E
poi io sono andato a trovarla durante tutta la sua vita fino al momen-
to in cui è mancata, a 98 anni. E quest’immagine mi fa bene! Amo la
scuola, perché quella donna mi ha insegnato ad amarla. Questo è il pri-
mo motivo perché io amo la scuola.

Amo la scuola perché è sinonimo di apertura alla realtà. Almeno
così dovrebbe essere! Ma non sempre riesce ad esserlo, e allora vuol di-
re che bisogna cambiare un po’ l’impostazione. Andare a scuola signi-
fica aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspet-
ti, delle sue dimensioni. E noi non abbiamo diritto ad aver paura della
realtà! La scuola ci insegna a capire la realtà. Andare a scuola signifi-
ca aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspet-
ti, delle sue dimensioni. E questo è bellissimo! Nei primi anni si impa-
ra a 360 gradi, poi piano piano si approfondisce un indirizzo e infine

138

notiziario 3-14 interno_notiziario  04/09/14  08.56  Pagina 138



ci si specializza. Ma se uno ha imparato a imparare, – è questo il segre-
to, imparare ad imparare! – questo gli rimane per sempre, rimane una
persona aperta alla realtà! Questo lo insegnava anche un grande edu-
catore italiano, che era un prete: Don Lorenzo Milani. 

Gli insegnanti sono i primi che devono rimanere aperti alla realtà
– ho sentito le testimonianze dei vostri insegnanti; mi ha fatto piacere
sentirli tanto aperti alla realtà – con la mente sempre aperta a impara-
re! Perché se un insegnante non è aperto a imparare, non è un buon in-
segnante, e non è nemmeno interessante; i ragazzi capiscono, hanno
“fiuto”, e sono attratti dai professori che hanno un pensiero aperto, “in-
compiuto”, che cercano un “di più”, e così contagiano questo atteggia-
mento agli studenti. Questo è uno dei motivi perché io amo la scuola. 

Un altro motivo è che la scuola è un luogo di incontro. Perché tut-
ti noi siamo in cammino, avviando un processo, avviando una strada.
E ho sentito che la scuola – l’abbiamo sentito tutti oggi – non è un par-
cheggio. È un luogo di incontro nel cammino. Si incontrano i compa-
gni; si incontrano gli insegnanti; si incontra il personale assistente. I
genitori incontrano i professori; il preside incontra le famiglie, eccete-
ra. È un luogo di incontro. E noi oggi abbiamo bisogno di questa cul-
tura dell’incontro per conoscerci, per amarci, per camminare insieme.
E questo è fondamentale proprio nell’età della crescita, come un com-
plemento alla famiglia. La famiglia è il primo nucleo di relazioni: la re-
lazione con il padre e la madre e i fratelli è la base, e ci accompagna
sempre nella vita. Ma a scuola noi “socializziamo”: incontriamo perso-
ne diverse da noi, diverse per età, per cultura, per origine, per capaci-
tà. La scuola è la prima società che integra la famiglia. La famiglia e la
scuola non vanno mai contrapposte! Sono complementari, e dunque è
importante che collaborino, nel rispetto reciproco. E le famiglie dei ra-
gazzi di una classe possono fare tanto collaborando insieme tra di loro
e con gli insegnanti. Questo fa pensare a un proverbio africano tanto
bello: “Per educare un figlio ci vuole un villaggio”. Per educare un ra-
gazzo ci vuole tanta gente: famiglia, insegnanti, personale non docen-
te, professori, tutti! Vi piace questo proverbio africano? Vi piace? Di-
ciamolo insieme: per educare un figlio ci vuole un villaggio! Insieme!
Per educare un figlio ci vuole un villaggio! E pensate a questo.

E poi amo la scuola perché ci educa al vero, al bene e al bello. Van-
no insieme tutti e tre. L’educazione non può essere neutra. O è positi-
va o è negativa; o arricchisce o impoverisce; o fa crescere la persona o
la deprime, persino può corromperla. E nell’educazione è tanto impor-
tante quello che abbiamo sentito anche oggi: è sempre più bella una
sconfitta pulita che una vittoria sporca! Ricordatevelo! Questo ci farà
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bene per la vita. Diciamolo insieme: è sempre più bella una sconfitta
pulita che una vittoria sporca. Tutti insieme! È sempre più bella una
sconfitta pulita che una vittoria sporca!

La missione della scuola è di sviluppare il senso del vero, il senso
del bene e il senso del bello. E questo avviene attraverso un cammino
ricco, fatto di tanti “ingredienti”. Ecco perché ci sono tante discipline!
Perché lo sviluppo è frutto di diversi elementi che agiscono insieme e
stimolano l’intelligenza, la coscienza, l’affettività, il corpo, eccetera. Per
esempio, se studio questa Piazza, Piazza San Pietro, apprendo cose di
architettura, di storia, di religione, anche di astronomia – l’obelisco ri-
chiama il sole, ma pochi sanno che questa piazza è anche una grande
meridiana. 

In questo modo coltiviamo in noi il vero, il bene e il bello; e impa-
riamo che queste tre dimensioni non sono mai separate, ma sempre in-
trecciate. Se una cosa è vera, è buona ed è bella; se è bella, è buona ed
è vera; e se è buona, è vera ed è bella. E insieme questi elementi ci fan-
no crescere e ci aiutano ad amare la vita, anche quando stiamo male,
anche in mezzo ai problemi. La vera educazione ci fa amare la vita, ci
apre alla pienezza della vita! 

E finalmente vorrei dire che nella scuola non solo impariamo co-
noscenze, contenuti, ma impariamo anche abitudini e valori. Si educa
per conoscere tante cose, cioè tanti contenuti importanti, per avere cer-
te abitudini e anche per assumere i valori. E questo è molto importan-
te. Auguro a tutti voi, genitori, insegnanti, persone che lavorano nella
scuola, studenti, una bella strada nella scuola, una strada che faccia
crescere le tre lingue, che una persona matura deve sapere parlare: la
lingua della mente, la lingua del cuore e la lingua delle mani. Ma, ar-
moniosamente, cioè pensare quello che tu senti e quello che tu fai; sen-
tire bene quello che tu pensi e quello che tu fai; e fare bene quello che
tu pensi e quello che tu senti. Le tre lingue, armoniose e insieme! Gra-
zie ancora agli organizzatori di questa giornata e a tutti voi che siete
venuti. E per favore... per favore, non lasciamoci rubare l’amore per la
scuola! Grazie!
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Indirizzo di saluto
di S.Em. il Card. Angelo Bagnasco

Padre Santo,

l’abbraccio del Bernini si trasforma oggi in una immensa Aula che
si prolunga fino a Castel Sant’Angelo per accogliere tutte le persone
che festeggiano con noi ed evocare tutte le scuole che sono in Italia.
Dalla scuola passa la bellezza della vita a cui vogliamo sempre di nuo-
vo educare le generazioni che si succedono, che ricevono per poi poter
donare a loro volta, ringiovanendo la famiglia che è il cuore pulsante
del nostro Paese. Come Lei non si stanca di insegnarci, infatti, l’esisten-
za è un cammino e occorre mettersi in marcia, perché l’uomo non è un
essere stanziale ma in movimento, continuamente chiamato a supera-
re se stesso. Senza corrispondere a questa chiamata interiore, che de-
finisce il fascino e l’esigenza della libertà umana, l’uomo non si compie
e rischia di starsene immobile, rinchiudendosi progressivamente in se
stesso, spegnendosi alla vita.

La scuola fa entrare dentro una esperienza che allarga i confini
mentali della propria famiglia e apre ad un contatto molteplice che ar-
ricchisce e affina la sensibilità umana, predisponendola ad assumere le
responsabilità dell’età adulta. Ogni scuola è perciò un atto di speranza
che si rinnova ogni mattina grazie ai suoi protagonisti, nonostante i
problemi e le inadeguatezze che tutti conosciamo. Sappiamo, per espe-
rienza diretta e – anche per quanto alunni, docenti e genitori possono
testimoniare – che i problemi della scuola sono grandi e strutturali.
Talvolta si fatica a riaccendere la speranza di poter educare! Non vo-
gliamo negare le difficoltà. Ciò nonostante, siamo qui in tanti e da ogni
città, perché sentiamo che della scuola non può fare a meno una socie-
tà che abbia voglia di riprendere in mano la direzione di marcia. Con-
fidiamo anzitutto in un fatto: la prima risorsa sono le persone, la loro
qualità critica, la loro statura morale, la loro apertura ideale. Per que-
sto alcune Sue domande risuonano forte in questa circostanza. “Come
far sì che i nostri alunni cerchino e trovino la Verità nella Bontà e nel-
la Bellezza? Come fondare la speranza in quel bene che la conoscenza
della verità ci procura, sapendo che ci sono verità che interpellano l’uo-
mo intero, non solo l’intelletto? Come insegnare a percepire la bellez-
za, a fare autentiche esperienze estetiche, di quelle che lasciano il se-
gno rivelandoci il senso della nostra vita? Come insegnare ad accoglie-
re senza paura la bontà che l’essere distribuisce a piene mani e a sco-

141

notiziario 3-14 interno_notiziario  04/09/14  08.56  Pagina 141



prire l’amore nella sua gratuità?” (J. M. Bergoglio, La bellezza educherà
il mondo, Bologna, 2014, 20-21). 

La Chiesa italiana, nel suo cammino decennale, ha scelto l’educa-
zione come la chiave di volta del suo impegno di evangelizzazione in
una società che ha mutato pelle, ma non ha cambiato il cuore. Avver-
tiamo come Pastori l’esigenza di coltivare il cuore delle generazioni at-
traverso una paziente opera educativa, che rimetta al centro quella cul-
tura dell’incontro che, a differenza di quella dello scarto, tende a valo-
rizzare quanto c’è in ogni persona di vero, di bello e di buono. Il nostro
impegno è a considerare la scuola come un tassello decisivo nella co-
struzione della città dell’uomo, e come una condizione necessaria per
aprirsi alla realtà tutta intera.

Non possiamo dimenticare che, nella storia anche recente del no-
stro Paese, non sono mancate figure di educatori e di educatrici che
hanno dato un contributo indispensabile alla scuola, in termini di in-
novazione pedagogica, di apertura al confronto culturale e di crescita
della coscienza sociale. Tale presenza continua ancora oggi in forme
diverse e chiede di rafforzare energie e motivazioni in tutte le scuole,
sia quelle statali che in quelle paritarie. La libertà dei genitori verso i
propri figli, rappresenta infatti un diritto sancito dal nostro Paese, ma
anche un dovere da garantire e da promuovere da parte dello Stato e
dei singoli cittadini. 

Padre Santo, grazie di averci accolto oggi! Con Lei vogliamo riap-
prendere la lezione evangelica del crescere in età, sapienza e grazia, co-
me il nostro Maestro ci ha mostrato. Vogliamo – grazie alla Sua paro-
la che attendiamo come luce benefica – rinnovare il nostro desiderio di
educare per vivere, di educare per vivere insieme, nella pienezza della
nostra umanità che in Gesù Cristo, Figlio di Dio, risplende.
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Indirizzo di saluto
del Ministro Sen. Prof.ssa Stefania Giannini

Santo Padre, 

buon pomeriggio. 

L’emozione sincera che sente non è solo la mia. È quella di tutti i
ragazzi che vede in questa splendida piazza, tanti, veramente tanti, che
da tutta Italia si sono riuniti qui davanti a Lei accogliendo il Suo invi-
to, per ascoltare una lezione speciale in questa classe altrettanto spe-
ciale, che è la Chiesa di Roma.

È la loro emozione, quella delle loro famiglie, dei loro insegnanti
e dei loro presidi.

La Scuola italiana guarda a Lei con quella “vicinanza e affetto”, di
cui ha già parlato il nostro Presidente della Repubblica.

Noi tutti sentiamo profondamente l’autenticità e la solidarietà a
cui Lei ha deciso di abituarci dal primo giorno del Suo Pontificato e
che parla a tutti.

Un legame autentico e solidale lega del resto da sempre maestri e
allievi, in quell’esercizio quotidiano di ascolto, conoscenza reciproca e
rispetto, che significa insegnare e imparare, insegnare ai giovani e ai
giovanissimi a entrare nella vita e imparare, da parte loro, a leggerla e
interpretarla, con spirito autonomo e coscienza critica.

A ciò serve la scuola in qualunque luogo e in qualunque tempo ed
è questo messaggio semplice che vorrei portare qui nella mia veste,
complessa e appassionante, di Ministro dell’Istruzione.

Ogni mattina in tutta Italia, 10.000 mila scuole aprono le loro por-
te agli 8 milioni di bambini e di studenti e ai loro insegnanti. In questo
modo l’Italia cresce, ogni giorno, si confronta con la propria storia e
determina il proprio futuro.

Si tratta di un esercizio quotidiano che non fa rumore. Ma che ri-
chiede attenzione. Ad esso dobbiamo l’assunzione esplicita di una re-
sponsabilità politica: restituirgli dignità e funzione, perché insegnare è
e deve tornare ad essere un lavoro bello, attrattivo e appassionante;
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perché studiare è la più efficace forma di allenamento alla vita adulta;
e perché la scuola è un bene comune: un diritto di ciascuno e un dove-
re per lo Stato. Garantirlo a tutti, alle medesime condizioni, senza di-
stinzione tra scuola statale scuola paritaria, è il segno più convincente
della libertà di educazione.

Cari ragazzi, alla Vostra scuola non dovete chiedere solo qualche
nozione o qualche competenza in più. Arricchiranno il vostro curricu-
lum, ma non necessariamente le Vostre coscienze.

Siate esigenti e intransigenti. La Vostra scuola deve aiutarvi a sco-
prire chi siete, a coltivare e promuovere le Vostre passioni, a sviluppa-
re il Vostro desiderio di conoscenza e di affermazione della Vostra per-
sonalità.

Cari ragazzi, non scommettete su quello che farete, ma su quello
che sarete. 

La scuola, a fianco della famiglia, Vi accompagnerà in questo per-
corso.
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66ª ASSEMBLEA GENERALE
Roma, 19-22 maggio 2014

Comunione e comunicazione della fede: il binomio sintetizza i lavo-
ri della 66a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana –
riunita a Roma dal 19 al 22 maggio 2014 – ed esprime lo spirito ecclesia-
le con cui sono stati affrontati rispettivamente gli emendamenti allo Sta-
tuto della CEI e l’approvazione degli Orientamenti per l’annuncio e la
catechesi in Italia.

È lo spirito a cui, aprendo l’Assemblea, ha richiamato il Santo Pa-
dre, ricordando che essa vive di “partecipazione e collegialità, per un di-
scernimento pastorale che si alimenta nel dialogo, nella ricerca e nella fa-
tica del pensare insieme”.

È, ancora, lo spirito con il quale il Cardinale Angelo Bagnasco ha
presieduto e condotto i lavori, sottolineando a più riprese che nella comu-
nità cristiana parole come confronto, partecipazione e sinodalità non ri-
mandano “a icone sociologiche o strategiche, bensì a realtà che stimola-
no ad andare avanti con fiducia per rendere sempre più visibile il miste-
ro amato della Chiesa”.

È, infine, lo spirito con cui i Vescovi si sono soffermati pensosi e so-
lidali rispetto alle tante situazioni provate dalla crisi, dalla difficoltà di re-
lazioni, dal carico di sfide umane, culturali, sociali e religiose che grava
sul tempo presente; una vicinanza confluita al termine dell’Assemblea in
un Messaggio di attenzione, affetto e speranza indirizzato al Paese.

Con questo respiro i lavori sono proseguiti nel confronto sull’educa-
zione cristiana – tema degli Orientamenti pastorali del decennio – acco-
stata in chiave missionaria alla luce dell’Esortazione apostolica Evange-
lii gaudium.

Distinte comunicazioni hanno illustrato la prossima Assemblea Ge-
nerale straordinaria, il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale e l’ostensione
della Sindone in occasione del bicentenario della nascita di San Giovan-
ni Bosco.

L’Assemblea ha, quindi, dato spazio ad alcune determinazioni in
materia giuridico-amministrativa: la presentazione del bilancio consunti-
vo dell’Istituto Centrale per il sostentamento del clero per l’anno 2013; la
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presentazione e l’approvazione del bilancio consuntivo della CEI per l’an-
no 2013, nonché delle ripartizioni e assegnazioni delle somme derivanti
dall’otto per mille per l’anno 2014, con un ulteriore e rilevante incremen-
to del fondo per la carità.

Sono state condivise informazioni scritte circa le attività di Caritas
Italiana, della Fondazione Migrantes e della Fondazione Missio nell’anno
2013, la Giornata della carità del Papa e il Calendario delle attività della
CEI per l’anno 2014-2015.

Ai lavori assembleari hanno preso parte 234 membri, 27 Vescovi
emeriti, 20 delegati di Conferenze Episcopali Europee, 20 rappresentanti
di presbiteri, religiosi, consacrati e della Consulta Nazionale delle Ag-
gregazioni Laicali. Tra i momenti significativi vi è stata la Concele-
brazione Eucaristica nella Basilica di San Pietro, presieduta dal Card.
Marc Ouellet, Prefetto della Congregazione per i Vescovi. A margine dei la-
vori assembleari si è riunito il Consiglio Permanente, che ha scelto il
tema del prossimo Congresso Eucaristico Nazionale e ha provveduto ad
alcune nomine.

Di seguito vengono riportati:

– Discorso del Santo Padre Francesco 
– Indirizzo di saluto del Presidente, S.Em. il Card. Angelo Bagnasco
– Ripartizione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF per

l’anno 2014
– Comunicato finale
– Messaggio dei Vescovi
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Discorso del Santo Padre
Francesco

A me sempre ha colpito come finisce questo dialogo fra Gesù e
Pietro: “Seguimi!” (Gv 21,19). L’ultima parola. Pietro era passato per
tanti stati d’animo, in quel momento: la vergogna, perché si ricordava
delle tre volte che aveva rinnegato Gesù, e poi un po’ di imbarazzo, non
sapeva come rispondere, e poi la pace, è stato tranquillo, con quel “Se-
guimi!”. Ma poi, è venuto il tentatore un’altra volta, la tentazione della
curiosità: “Dimmi, Signore, e di questo [l’apostolo Giovanni] che puoi
dirmi? Cosa succederà a questo?”. “A te non importa. Tu, seguimi”. Io
vorrei andarmene con questo messaggio, soltanto… L’ho sentito men-
tre ascoltavo questo: “A te non importa. Tu, seguimi”. Quel seguire Ge-
sù: questo è importante! È più importante da parte nostra. A me sem-
pre, sempre ha colpito questo…

Vi ringrazio di questo invito, ringrazio il Presidente delle sue paro-
le. Ringrazio i membri della Presidenza… Un giornale diceva, dei
membri della Presidenza, che “questo è uomo del Papa, questo non è
uomo del Papa, questo è uomo del Papa…”. Ma la Presidenza, di cin-
que-sei, sono tutti uomini del Papa!, per parlare con questo linguaggio
“politico”… Ma noi dobbiamo usare il linguaggio della comunione. Ma
la stampa a volte inventa tante cose, no? 

Nel prepararmi a questo appuntamento di grazia, sono tornato più
volte sulle parole dell’Apostolo, che esprimono quanto ho – quanto ab-
biamo tutti – nel cuore: “Desidero ardentemente vedervi per comuni-
carvi qualche dono spirituale, perché ne siate fortificati, o meglio, per
essere in mezzo a voi confortato mediante la fede che abbiamo in co-
mune, voi ed io” (Rm 1,11-12).

Ho vissuto quest’anno cercando di pormi sul passo di ciascuno di
voi: negli incontri personali, nelle udienze come nelle visite sul territo-
rio, ho ascoltato e condiviso il racconto di speranze, stanchezze e pre-
occupazioni pastorali; partecipi della stessa mensa, ci siamo rinfranca-
ti ritrovando nel pane spezzato il profumo di un incontro, ragione ul-
tima del nostro andare verso la città degli uomini, con il volto lieto e la
disponibilità a essere presenza e vangelo di vita.

In questo momento, unite alla riconoscenza per il vostro gene-
roso servizio, vorrei offrirvi alcune riflessioni con cui rivisitare il mini-
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stero, perché si conformi sempre più alla volontà di Colui che ci ha po-
sto alla guida della sua Chiesa.

A noi guarda il popolo fedele. Il popolo ci guarda! Io ricordo un
film: “I bambini ci guardano”, era bello. Il popolo ci guarda. Ci guarda
per essere aiutato a cogliere la singolarità del proprio quotidiano nel
contesto del disegno provvidenziale di Dio. È missione impegnativa la
nostra: domanda di conoscere il Signore, fino a dimorare in Lui; e, nel
contempo, di prendere dimora nella vita delle nostre Chiese particola-
ri, fino a conoscerne i volti, i bisogni e le potenzialità. Se la sintesi di
questa duplice esigenza è affidata alla responsabilità di ciascuno, alcu-
ni tratti sono comunque comuni; e oggi vorrei indicarne tre, che con-
tribuiscono a delineare il nostro profilo di Pastori di una Chiesa che è,
innanzitutto, comunità del Risorto, quindi suo corpo e, infine, antici-
po e promessa del Regno.

In questo modo intendo anche venire incontro – almeno indiretta-
mente – a quanti si domandano quali siano le attese del Vescovo di Ro-
ma sull’Episcopato italiano.

1. Pastori di una Chiesa che è comunità del Risorto

Chiediamoci, dunque: Chi è per me Gesù Cristo? Come ha segna-
to la verità della mia storia? Che dice di Lui la mia vita?

La fede, fratelli, è memoria viva di un incontro, alimentato al fuo-
co della Parola che plasma il ministero e unge tutto il nostro popolo; la
fede è sigillo posto sul cuore: senza questa custodia, senza la preghiera
assidua, il Pastore è esposto al pericolo di vergognarsi del Vangelo, fi-
nendo per stemperare lo scandalo della croce nella sapienza mondana.

Le tentazioni, che cercano di oscurare il primato di Dio e del suo
Cristo, sono “legione” nella vita del Pastore: vanno dalla tiepidezza, che
scade nella mediocrità, alla ricerca di un quieto vivere, che schiva ri-
nunce e sacrificio. È tentazione la fretta pastorale, al pari della sua so-
rellastra, quell’accidia che porta all’insofferenza, quasi tutto fosse sol-
tanto un peso. Tentazione è la presunzione di chi si illude di poter far
conto solamente sulle proprie forze, sull’abbondanza di risorse e di
strutture, sulle strategie organizzative che sa mettere in campo. Tenta-
zione è accomodarsi nella tristezza, che mentre spegne ogni attesa e
creatività, lascia insoddisfatti e quindi incapaci di entrare nel vissuto
della nostra gente e di comprenderlo alla luce del mattino di Pasqua.

Fratelli, se ci allontaniamo da Gesù Cristo, se l’incontro con Lui
perde la sua freschezza, finiamo per toccare con mano soltanto la ste-
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rilità delle nostre parole e delle nostre iniziative. Perché i piani pasto-
rali servono, ma la nostra fiducia è riposta altrove: nello Spirito del Si-
gnore, che – nella misura della nostra docilità – ci spalanca continua-
mente gli orizzonti della missione.

Per evitare di arenarci sugli scogli, la nostra vita spirituale non può
ridursi ad alcuni momenti religiosi. Nel succedersi dei giorni e delle sta-
gioni, nell’avvicendarsi delle età e degli eventi, alleniamoci a considerare
noi stessi guardando a Colui che non passa: spiritualità è ritorno all’essen-
ziale, a quel bene che nessuno può toglierci, la sola cosa veramente ne-
cessaria. Anche nei momenti di aridità, quando le situazioni pastorali si
fanno difficili e si ha l’impressione di essere lasciati soli, essa è manto di
consolazione più grande di ogni amarezza; è metro di libertà dal giudizio
del cosiddetto “senso comune”; è fonte di gioia, che ci fa accogliere tutto
dalla mano di Dio, fino a contemplarne la presenza in tutto e in tutti.

Non stanchiamoci, dunque, di cercare il Signore – di lasciarci cer-
care da Lui –, di curare nel silenzio e nell’ascolto orante la nostra rela-
zione con Lui. Teniamo fisso lo sguardo su di Lui, centro del tempo e
della storia; facciamo spazio alla sua presenza in noi: è Lui il principio
e il fondamento che avvolge di misericordia le nostre debolezze e tutto
trasfigura e rinnova; è Lui ciò che di più prezioso siamo chiamati a of-
frire alla nostra gente, pena il lasciarla in balìa di una società dell’in-
differenza, se non della disperazione. Di Lui – anche se lo ignorasse –
vive ogni uomo. In Lui, Uomo delle Beatitudini – pagina evangelica che
torna quotidianamente nella mia meditazione – passa la misura alta
della santità: se intendiamo seguirlo, non ci è data altra strada. Percor-
rendola con Lui, ci scopriamo popolo, fino a riconoscere con stupore e
gratitudine che tutto è grazia, perfino le fatiche e le contraddizioni del
vivere umano, se queste vengono vissute con cuore aperto al Signore,
con la pazienza dell’artigiano e con il cuore del peccatore pentito.

La memoria della fede è così compagnia, appartenenza ecclesiale:
ecco il secondo tratto del nostro profilo. 

2. Pastori di una Chiesa che è corpo del Signore

Proviamo, ancora, a domandarci: che immagine ho della Chiesa,
della mia comunità ecclesiale? Me ne sento figlio, oltre che Pastore? So
ringraziare Dio, o ne colgo soprattutto i ritardi, i difetti e le mancanze?
Quanto sono disposto a soffrire per essa? 

Fratelli, la Chiesa – nel tesoro della sua vivente Tradizione, che da
ultimo riluce nella testimonianza santa di Giovanni XXIII e di Giovan-
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ni Paolo II – è l’altra grazia di cui sentirci profondamente debitori. Del
resto, se siamo entrati nel Mistero del Crocifisso, se abbiamo incontra-
to il Risorto, è in virtù del suo corpo, che in quanto tale non può che
essere uno. È dono e responsabilità, l’unità: l’esserne sacramento con-
figura la nostra missione. Richiede un cuore spogliato di ogni interes-
se mondano, lontano dalla vanità e dalla discordia; un cuore accoglien-
te, capace di sentire con gli altri e anche di considerarli più degni di se
stessi. Così ci consiglia l’apostolo.

In questa prospettiva suonano quanto mai attuali le parole con
cui, esattamente cinquant’anni fa, il Venerabile Papa Paolo VI – che
avremo la gioia di proclamare beato il prossimo 19 ottobre, a conclu-
sione del Sinodo Straordinario dei Vescovi sulla famiglia – si rivolgeva
proprio ai membri della Conferenza Episcopale Italiana e poneva come
“questione vitale per la Chiesa” il servizio all’unità: “È venuto il mo-
mento (e dovremmo noi dolerci di ciò?) di dare a noi stessi e di impri-
mere alla vita ecclesiastica italiana un forte e rinnovato spirito di uni-
tà”. Vi sarà dato oggi questo discorso. È un gioiello. È come se fosse
stato pronunciato ieri, è così.

Ne siamo convinti: la mancanza o comunque la povertà di comu-
nione costituisce lo scandalo più grande, l’eresia che deturpa il volto
del Signore e dilania la sua Chiesa. Nulla giustifica la divisione: meglio
cedere, meglio rinunciare – disposti a volte anche a portare su di sé la
prova di un’ingiustizia – piuttosto che lacerare la tunica e scandalizza-
re il popolo santo di Dio. 

Per questo, come Pastori, dobbiamo rifuggire da tentazioni che di-
versamente ci sfigurano: la gestione personalistica del tempo, quasi po-
tesse esserci un benessere a prescindere da quello delle nostre comuni-
tà; le chiacchiere, le mezze verità che diventano bugie, la litania delle
lamentele che tradisce intime delusioni; la durezza di chi giudica sen-
za coinvolgersi e il lassismo di quanti accondiscendono senza farsi ca-
rico dell’altro. Ancora: il rodersi della gelosia, l’accecamento indotto
dall’invidia, l’ambizione che genera correnti, consorterie, settarismo:
quant’è vuoto il cielo di chi è ossessionato da se stesso… E, poi, il ri-
piegamento che va a cercare nelle forme del passato le sicurezze per-
dute; e la pretesa di quanti vorrebbero difendere l’unità negando le di-
versità, umiliando così i doni con cui Dio continua a rendere giovane e
bella la sua Chiesa…

Rispetto a queste tentazioni, proprio l’esperienza ecclesiale costi-
tuisce l’antidoto più efficace. Promana dall’unica Eucaristia, la cui for-
za di coesione genera fraternità, possibilità di accogliersi, perdonarsi
e camminare insieme; Eucaristia, da cui nasce la capacità di far pro-
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prio un atteggiamento di sincera gratitudine e di conservare la pace
anche nei momenti più difficili: quella pace che consente di non la-
sciarsi sopraffare dai conflitti – che poi, a volte, si rivelano crogiolo
che purifica – come anche di non cullarsi nel sogno di ricominciare
sempre altrove.

Una spiritualità eucaristica chiama a partecipazione e collegialità,
per un discernimento pastorale che si alimenta nel dialogo, nella ricer-
ca e nella fatica del pensare insieme: non per nulla Paolo VI, nel di scor -
so citato – dopo aver definito il Concilio “una grazia”, “un’occasione
unica e felice”, “un incomparabile momento”, “vertice di carità gerar-
chica e fraterna”, “voce di spiritualità, di bontà e di pace al mondo in-
tero” – ne addita, quale “nota dominante”, la “libera e ampia possibili-
tà d’indagine, di discussione e di espressione”. E questo è importante,
in un’assemblea. Ognuno dice quello che sente, in faccia, ai fratelli; e
questo edifica la Chiesa, aiuta. Senza vergogna, dirlo, così… 

È questo il modo, per la Conferenza Episcopale, di essere spazio
vitale di comunione a servizio dell’unità, nella valorizzazione delle dio-
cesi, anche delle più piccole. A partire dalle Conferenze Regionali, dun-
que, non stancatevi di intessere tra voi rapporti all’insegna dell’apertu-
ra e della stima reciproca: la forza di una rete sta in relazioni di quali-
tà, che abbattono le distanze a avvicinano i territori con il confronto,
lo scambio di esperienze, la tensione alla collaborazione.

I nostri sacerdoti, voi lo sapete bene, sono spesso provati dalle esi-
genze del ministero e, a volte, anche scoraggiato dall’impressione del-
l’esiguità dei risultati: educhiamoli a non fermarsi a calcolare entrate e
uscite, a verificare se quanto si crede di aver dato corrisponde poi al
raccolto: il nostro – più che di bilanci – è il tempo di quella pazienza
che è il nome dell’amore maturo, la verità del nostro umile, gratuito e
fiducioso donarsi alla Chiesa. Puntate ad assicurare loro vicinanza e
comprensione, fate che nel vostro cuore possano sentirsi sempre a ca-
sa; curatene la formazione umana, culturale, affettiva e spirituale; l’As-
semblea straordinaria del prossimo novembre, dedicata proprio alla vi-
ta dei presbiteri, costituisce un’opportunità da preparare con particola-
re attenzione.

Promuovete la vita religiosa: ieri la sua identità era legata soprat-
tutto alle opere, oggi costituisce una preziosa riserva di futuro, a condi-
zione che sappia porsi come segno visibile, sollecitazione per tutti a vi-
vere secondo il Vangelo. Chiedete ai consacrati, ai religiosi e alle reli-
giose di essere testimoni gioiosi: non si può narrare Gesù in maniera
lagnosa; tanto più che, quando si perde l’allegria, si finisce per leggere
la realtà, la storia e la stessa propria vita sotto una luce distorta.
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Amate con generosa e totale dedizione le persone e le comunità:
sono le vostre membra! Ascoltate il gregge. Affidatevi al suo senso di fe-
de e di Chiesa, che si manifesta anche in tante forme di pietà popola-
re. Abbiate fiducia che il popolo santo di Dio ha il polso per individua-
re le strade giuste. Accompagnate con larghezza la crescita di una cor-
responsabilità laicale; riconoscete spazi di pensiero, di progettazione e
di azione alle donne e ai giovani: con le loro intuizioni e il loro aiuto
riuscirete a non attardarvi ancora su una pastorale di conservazione –
di fatto generica, dispersiva, frammentata e poco influente – per assu-
mere, invece, una pastorale che faccia perno sull’essenziale. Come sin-
tetizza, con la profondità dei semplici, Santa Teresa di Gesù Bambino:
“Amarlo e farlo amare”. Sia il nocciolo anche degli Orientamenti per
l’annuncio e la catechesi che affronterete in queste giornate.

Fratelli, nel nostro contesto spesso confuso e disgregato, la prima
missione ecclesiale rimane quella di essere lievito di unità, che fermen-
ta nel farsi prossimo e nelle diverse forme di riconciliazione: solo insie-
me riusciremo – e questo è il tratto conclusivo del profilo del Pastore –
a essere profezia del Regno.

3. Pastori di una Chiesa anticipo e promessa del Regno

A questo proposito, chiediamoci: Ho lo sguardo di Dio sulle perso-
ne e sugli eventi? “Ho avuto fame…, ho avuto sete…, ero straniero…,
nudo…, malato…, ero in carcere” (Mt 25,31-46): temo il giudizio di
Dio? Di conseguenza, mi spendo per spargere con ampiezza di cuore il
seme del buon grano nel campo del mondo?

Anche qui, si affacciano tentazioni che, assommate a quelle su cui
già ci siamo soffermati, ostacolano la crescita del Regno, il progetto di
Dio sulla famiglia umana. Si esprimono sulla distinzione che a volte
accettiamo di fare tra “i nostri” e “gli altri”; nelle chiusure di chi è con-
vinto di averne abbastanza dei propri problemi, senza doversi curare
pure dell’ingiustizia che è causa di quelli altrui; nell’attesa sterile di chi
non esce dal proprio recinto e non attraversa la piazza, ma rimane a
sedere ai piedi del campanile, lasciando che il mondo vada per la sua
strada.

Ben altro è il respiro che anima la Chiesa. Essa è continuamente
convertita dal Regno che annuncia e di cui è anticipo e promessa: Re-
gno che è e che viene, senza che alcuno possa presumere di definirlo in
modo esauriente; Regno che rimane oltre, più grande dei nostri schemi
e ragionamenti, o che – forse più semplicemente – è tanto piccolo, umi-
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le e nascosto nella pasta dell’umanità, perché dispiega la sua forza se-
condo i criteri di Dio, rivelati nella croce del Figlio.

Servire il Regno comporta di vivere decentrati rispetto a se stessi,
protesi all’incontro che è poi la strada per ritrovare veramente ciò che
siamo: annunciatori della verità di Cristo e della sua misericordia. Ve-
rità e misericordia: non disgiungiamole. Mai! “La carità nella verità –
ci ha ricordato Papa Benedetto XVI – è la principale forza propulsiva
per il vero sviluppo di ogni persona e dell’umanità intera” (Enc. Cari-
tas in veritate, 1). Senza la verità, l’amore si risolve in una scatola vuo-
ta, che ciascuno riempie a propria discrezione: e “un cristianesimo di
carità senza verità può venire facilmente scambiato per una riserva di
buoni sentimenti, utili per la convivenza sociale, ma marginali”, che in
quanto tali non incidono sui progetti e sui processi di costruzione del-
lo sviluppo umano (ibid., 4).

Con questa chiarezza, fratelli, il vostro annuncio sia poi cadenza-
to sull’eloquenza dei gesti. Mi raccomando: l’eloquenza dei gesti.

Come Pastori, siate semplici nello stile di vita, distaccati, poveri e
misericordiosi, per camminare spediti e non frapporre nulla tra voi e
gli altri. 

Siate interiormente liberi, per poter essere vicini alla gente, atten-
ti a impararne la lingua, ad accostare ognuno con carità, affiancando
le persone lungo le notti delle loro solitudini, delle loro inquietudini e
dei loro fallimenti: accompagnatele, fino a riscaldare loro il cuore e
provocarle così a intraprendere un cammino di senso che restituisca
dignità, speranza e fecondità alla vita.

Tra i “luoghi” in cui la vostra presenza mi sembra maggiormente
necessaria e significativa – e rispetto ai quali un eccesso di prudenza
condannerebbe all’irrilevanza – c’è innanzitutto la famiglia. Oggi la co-
munità domestica è fortemente penalizzata da una cultura che privile-
gia i diritti individuali e trasmette una logica del provvisorio. Fatevi vo-
ce convinta di quella che è la prima cellula di ogni società. Testimonia-
tene la centralità e la bellezza. Promuovete la vita del concepito come
quella dell’anziano. Sostenete i genitori nel difficile ed entusiasmante
cammino educativo. E non trascurate di chinarvi con la compassione
del samaritano su chi è ferito negli affetti e vede compromesso il pro-
prio progetto di vita.

Un altro spazio che oggi non è dato di disertare è la sala d’attesa
affollata di disoccupati: disoccupati, cassintegrati, precari, dove il dram-
ma di chi non sa come portare a casa il pane si incontra con quello di
chi non sa come mandare avanti l’azienda. È un’emergenza storica, che
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interpella la responsabilità sociale di tutti: come Chiesa, aiutiamo a
non cedere al catastrofismo e alla rassegnazione, sostenendo con ogni
forma di solidarietà creativa la fatica di quanti con il lavoro si sentono
privati persino della dignità.

Infine, la scialuppa che si deve calare è l’abbraccio accogliente ai
migranti: fuggono dall’intolleranza, dalla persecuzione, dalla mancan-
za di futuro. Nessuno volga lo sguardo altrove. La carità, che ci è testi-
moniata dalla generosità di tanta gente, è il nostro modo vivere e di in-
terpretare la vita: in forza di questo dinamismo, il Vangelo continuerà
a diffondersi per attrazione.

Più in generale, le difficili situazioni vissute da tanti nostri con-
temporanei, vi trovino attenti e partecipi, pronti a ridiscutere un mo-
dello di sviluppo che sfrutta il creato, sacrifica le persone sull’altare del
profitto e crea nuove forme di emarginazione e di esclusione. Il biso-
gno di un nuovo umanesimo è gridato da una società priva di speran-
za, scossa in tante sue certezze fondamentali, impoverita da una crisi
che, più che economica, è culturale, morale e spirituale.

Considerando questo scenario, il discernimento comunitario sia
l’anima del percorso di preparazione al Convegno ecclesiale nazionale
di Firenze nel prossimo anno: aiuti, per favore, a non fermarsi sul pia-
no – pur nobile – delle idee, ma inforchi occhiali capaci di cogliere e
comprendere la realtà e, quindi, strade per governarla, mirando a ren-
dere più giusta e fraterna la comunità degli uomini.

Andate incontro a chiunque chieda ragione della speranza che è in
voi: accoglietene la cultura, porgetegli con rispetto la memoria della fe-
de e la compagnia della Chiesa, quindi i segni della fraternità, della
gratitudine e della solidarietà, che anticipano nei giorni dell’uomo i ri-
flessi della Domenica senza tramonto.

Cari fratelli, è grazia il nostro convenire di questa sera e, più in ge-
nerale, di questa vostra assemblea; è esperienza di condivisione e di si-
nodalità; è motivo di rinnovata fiducia nello Spirito Santo: a noi coglie-
re il soffio della sua voce per assecondarlo con l’offerta della nostra li-
bertà.

Vi accompagno con la mia preghiera e la mia vicinanza. E voi pre-
gate per me, soprattutto alla vigilia di questo viaggio che mi vede pel-
legrino ad Amman, Betlemme e Gerusalemme a 50 anni dallo storico
incontro tra Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora: porto con me la vo-
stra vicinanza partecipe e solidale alla Chiesa Madre e alle popolazioni
che abitano la terra benedetta in cui Nostro Signore è vissuto, morto e
risorto. Grazie.
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Indirizzo di saluto
di S.Em. il Card. Angelo Bagnasco

Padre Santo,

davanti a Lei sono simbolicamente riunite tutte le Chiese che cia-
scuno di noi serve con l’annuncio del Vangelo, principio della vita ec-
clesiale in ogni tempo (cfr. Lumen gentium, 20). Vorremo, innanzitut-
to, essere portatori della voce del nostro popolo, all’interno del quale il
Signore ci ha posti come pastori, sacerdoti e ministri: è voce di gioio-
sa riconoscenza per la testimonianza che Lei, Padre Santo, ci offre
quotidianamente con la Sua parola e il Suo esempio. Questa Sua pre-
senza è, quindi, grazia per la nostra stessa Assemblea e per i lavori che,
sotto la Sua Presidenza, ci accingiamo ad aprire. Comunione e comu-
nicazione della fede sono le due dimensioni sulle quali ci soffermeremo
maggiormente: quest’ultima, per approfondire insieme gli Orientamen-
ti per la catechesi; quella per valutare e eventualmente decidere circa
gli emendamenti al nostro stesso Statuto.

A tale riguardo, abbiamo abbracciato con piena disponibilità e
pronto impegno il percorso di discernimento che Lei ci ha additato. Al-
l’interno delle Conferenze Episcopali Regionali ci siamo interrogati per
individuare le forme più efficaci con cui favorire collegialità e maggio-
re partecipazione, ripensando a tale scopo il nostro Statuto alla luce
delle Sue indicazioni.

Una modalità significativa di comunione l’ha rappresentata anche
la visita del Segretario Generale, S.E. Mons. Nunzio Galantino, che si
è recato di persona sul territorio.

I suggerimenti e le indicazioni pervenute da tutte le Conferenze
Regionali sono stati molteplici, nel segno della partecipazione e della
responsabilità. Nelle ultime due sessioni il Consiglio Permanente ha
valutato e ordinato l’ampio materiale, giungendo ad alcune proposte,
che ha ritenuto di presentare alla valutazione di questa Assemblea,
chiamata a esercitare in pieno la logica della corresponsabilità colle-
giale.

Tutto ciò appartiene al confronto dei prossimi giorni. L’affrontere-
mo con la consapevolezza che “per realizzare un’opera degna di essere
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definita grande non basta essere intelligenti, neppure brillanti”, perché
“la grandezza va oltre, nasce dal profondo, impegna il cuore” (Ethel
Mannin).

Siamo qui con questa disponibilità, la stessa con cui ora accoglia-
mo il dono di quanto vorrà comunicarci ed essere così aiutati a nostra
volta a parlare – come Lei ci diceva durante l’evento La Chiesa per la
scuola – “le tre lingue che una persona matura deve possedere in ma-
niera armoniosa: quella della mente, quella del cuore e quella delle ma-
ni”, ossia della vita.

Grazie, Santità.
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Ripartizione delle somme derivanti
dall’otto per mille dell’IRPEF per l’anno 2014

La 66a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana

– PRESO ATTO che, sulla base delle informazioni ricevute in data 27 di-
cembre 2012 e 3 gennaio 2014 rispettivamente dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dall’Agenzia delle Entrate, la somma relativa
all’8 per mille IRPEF che lo Stato è tenuto a versare alla CEI nel cor-
so dell’anno 2014 risulta pari a € 1.055.321.320,67 (€ 15.900.200,96
a titolo di conguaglio per l’anno 2011 e € 1.039.421.119,71 a titolo di
anticipo dell’anno 2014);

– CONSIDERATE le proposte di ripartizione e assegnazione presentate
dalla Presidenza della CEI;

– VISTI i paragrafi 1 e 5 della delibera CEI n. 57,

approva
le seguenti determinazioni

1. La somma di € 1.055.321.320,67, di cui in premessa, è così ri-
partita e assegnata:

a) all’Istituto centrale 
per il sostentamento del clero: 377.000.000.00;

b) per le esigenze di culto e pastorale: 433.321.320,67 di cui:
– alle diocesi: 156 milioni;
– per l’edilizia di culto: 180 milioni (di cui 15 milioni

destinati alla nuova edilizia
di culto, 5 milioni destinati
alla costruzione di case cano-
niche nel Sud d’Italia e 60
milioni destinati alla tutela e
al restauro dei beni culturali
ecclesiastici);

– al Fondo per la catechesi e 
l’educazione cristiana: 42.371.320,67;

– ai Tribunali Ecclesiastici Regionali: 12.000.000,00;
– per esigenze di culto e pastorale 

di rilievo nazionale: 42.950.000,00;

c) per gli interventi caritativi: 245.000.000,00 di cui:
– alle diocesi: 130 milioni;
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– per interventi nei Paesi 
del terzo mondo: 85 milioni;

– per esigenze caritative 
di rilievo nazionale: 30 milioni.

2. Alla voce “Fondo per la catechesi e l’educazione cristiana” è ul-
teriormente destinata la somma di € 10.700.000,00, prelevandola dal-
l’avanzo di gestione del bilancio consuntivo della Conferenza Episcopa-
le Italiana per l’anno 2013.

3. Eventuali variazioni in positivo o in negativo della somma di cui
in premessa derivanti dalle comunicazioni definitive dell’Ammini stra -
zione statale competente saranno imputate al “fondo di riserva” costi-
tuito presso la CEI.
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Comunicato finale

1.  I Vescovi, voce della gente

Aprendo l’Assemblea, il Santo Padre – dopo aver messo in guardia
dalle “tentazioni che cercano di oscurare il primato di Dio e del suo
Cristo”, dalle divisioni che dilaniano la Chiesa e dalle miopie che “osta -
co la no il progetto di Dio sulla famiglia umana” – si è rivolto ai Vesco-
vi indicando simbolicamente tre «luoghi», “in cui la vostra presenza mi
sembra maggiormente necessaria e significativa”, pena “la condanna
all’irrilevanza”: famiglia, lavoro e migranti.

Sono ambiti prontamente approfonditi dal Cardinale Presidente,
che non ha esitato a riconoscerli come spazi che la Chiesa intende abi-
tare “con la forza discreta e coraggiosa della nostra identità missiona-
ria, del nostro annuncio di fede e della nostra testimonianza di carità”.

E sebbene i lavori assembleari per molti aspetti siano stati dedica-
ti a questioni di carattere giuridico e amministrativo, nei loro interven-
ti i Vescovi si sono fatti voce di quanti oggi sono maggiormente in dif-
ficoltà. Tra questi, appunto, la famiglia, fortemente penalizzata da una
cultura che privilegia i diritti individuali e trasmette una logica del
provvisorio; i disoccupati, i precari e gli imprenditori che faticano a
mandare avanti l’azienda; infine, quanti giungono in Italia fuggendo
dalla fame, dall’intolleranza e dalla guerra.

L’appello affinché sia riconosciuto il ruolo pubblico della famiglia
e la sua rilevanza per il bene comune, come la disponibilità a cercare
insieme nuove vie di sviluppo sociale e il richiamo alle Istituzioni a far-
si carico del dramma dei migranti, sono confluiti nel Messaggio con cui
l’Episcopato ha concluso l’Assemblea Generale. In esso anche la solle-
citazione per una partecipazione attiva e corresponsabile alle immi-
nenti elezioni europee.

2. Lo Statuto, servizio alla comunione

Nell’introdurre i lavori assembleari, il Card. Bagnasco ha valoriz-
zato “il duplice appello di Papa Montini, rilanciato da Papa Francesco,
all’unità ecclesiale e alla fedeltà al Concilio: non soltanto ai suoi conte-
nuti, ma ad un’esperienza la cui «nota dominante» rimane la fraterni-
tà, vissuta nella libera e ampia possibilità di indagine, di discussione e
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di espressione”. “Come Conferenza – ha aggiunto – vogliamo aiutarci
ad essere sempre più «spazio vitale di comunione» che si nutre di
ascolto, di relazioni di prossimità e di condivisione all’interno e tra
Conferenze Regionali”.

È finalizzato a tale comunione e a “un’azione più efficace e parte-
cipata” – ha spiegato il Presidente – lo stesso “ordinamento giuridico”,
di cui lo Statuto e, quindi, il Regolamento della Conferenza Episcopale
sono espressione. Al riguardo, ha ricordato che “l’invito del Santo Pa-
dre a confrontarci sulla loro revisione è stato accolto con prontezza,
cordialità e impegno”, di cui “sono segno i preziosi contributi pervenu-
ti dalle Conferenze Episcopali Regionali e le stesse visite, condotte con
generosa disponibilità, da S.E. Mons. Nunzio Galantino”. L’ampio ma-
teriale, confluito nelle proposte di emendamenti approvate dal Consi-
glio Permanente dello scorso marzo, è stato presentato all’Assemblea
“per mettere in atto – sono ancora parole del Cardinale – quel discer-
nimento fraterno che ci porterà a individuare i passi da fare: insieme,
liberi e sereni perché consapevoli di essere uniti nell’ abbraccio del-
l’unico Signore e Maestro”.

In questa prospettiva, i Vescovi hanno discusso e deliberato l’ap-
provazione della modifica – da sottoporre alla recognitio della Sede
Apostolica – dell’art. 26 dello Statuto della CEI, stabilendo che la nomi-
na del Presidente della Conferenza sia riservata al Sommo Pontefice,
che lo sceglie da una terna di Vescovi diocesani votati a maggioranza
assoluta dall’Assemblea Generale.

Hanno, inoltre, approvato alcuni emendamenti al Regolamento:
a) una modifica concernente la composizione delle Commissioni Epi-
scopali (art. 111), dove viene inserita la garanzia di “un’equa rappre-
sentanza delle tre aree del territorio nazionale” e si stabilisce che “ai
sensi dell’art. 40 § 2 dello Statuto le Conferenze Episcopali Regionali
indicano preferibilmente come candidati alle Commissioni Episcopa-
li i Vescovi delegati regionali per settori di attività pastorali”; b) un
emendamento all’art. 116, riguardante il piano di lavoro delle Com-
missioni Episcopali, per cui la nuova formulazione diventa: “Le Com-
missioni Episcopali, tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 39,
§ 2 dello Statuto, presentano alla Presidenza della Conferenza il pia-
no di lavoro per il quinquennio. Esse assolvono un servizio di infor-
mazione, richiamo, proposta su temi emergenti attenenti alle loro
competenze a favore dei Vescovi sia personalmente, sia nelle Confe-
renze Regionali. Svolgeranno questo servizio con strumenti adeguati:
schede, comunicazioni ed anche documenti più ampi e organici
quando l’opportunità lo suggerisca”; c) l’aggiunta, in chiusura del-
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l’art. 124 – relativo all’attività delle Conferenze Episcopali Regionali –
della seguente proposizione: “È auspicabile che le riunioni regionali
precedano le sessioni dell’Assemblea Generale e del Consiglio Episco-
pale Permanente”.

3. Gli Orientamenti, comunicazione della fede

Accanto alla comunione e al suo ordinamento giuridico, l’altra di-
mensione su cui si è concentrata l’Assemblea Generale è stata la comu-
nicazione della fede, con il confronto sugli Orientamenti per l’annuncio
e la catechesi in Italia. Vi ha fatto riferimento lo stesso Santo Padre nel
suo discorso, esortando a “non attardarsi ancora su una pastorale di
conservazione – di fatto generica, dispersiva, frammentata e poco in-
fluente – per assumere, invece, una pastorale che faccia perno sull’es-
senziale”. E, citando Santa Teresa di Gesù Bambino, ha aggiunto:
“«Amarlo e farlo amare» sia il nocciolo anche degli Orientamenti”.

Su questo sfondo, la presentazione del testo – dal titolo Incontria-
mo Gesù – è stata accolta e apprezzata. Con la sua approvazione si è
premiata anche l’ampia e qualificata consultazione che ne ha precedu-
to la stesura: un lungo cammino, fatto di ascolto e di mediazione, a
conclusione di un decennio di sperimentazioni catechistiche e nel-
l’orizzonte dell’impegno educativo del decennio.

Il dibattito ha una volta di più confermato l’interesse, la vitalità e
l’attenzione nei confronti della catechesi e dell’evangelizzazione, anche
nei loro rapporti con l’insieme delle azioni pastorali, a partire in primo
luogo da quelle caritative. Tra le sottolineature maggiormente rimarca-
te dai Vescovi, la figura e la formazione del catechista, il senso del
Mandato, il ruolo dei padrini, l’importanza dell’Ufficio Catechistico
diocesano e, non ultimo, la necessità di dotarsi di strumenti che veico-
lino la ricchezza dei contenuti della fede. Sono tutti elementi che ap-
partengono a una comunità matura; sono il segno di una Chiesa mis-
sionaria che affianca la famiglia e dona all’uomo d’oggi quanto ha di
più prezioso: non una ricetta o una formula, ma una Persona.

4. Con il linguaggio della carità

All’interno della riflessione programmatica che accompagna gli
Orientamenti pastorali del decennio, il confronto assembleare ha ap-
profondito il tema “Educazione cristiana e missionarietà alla luce del-
l’Esortazione apostolica Evangelii gaudium”.
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Nell’impegno a superare programmi e linguaggi prefissati, i Vescovi
hanno riconosciuto in una rinnovata passione missionaria la via per
giungere al cuore degli uomini di oggi. Di qui l’attenzione a comunicare
la misericordia, quale dimensione centrale del kerygma e quindi del-
l’evangelizzazione, come ricordato dal Santo Padre: “Annunciatori della
verità di Cristo e della sua misericordia. Verità e misericordia: non di-
sgiungiamole. Mai!”. In questa luce – hanno evidenziato i Vescovi – edu-
care significa accompagnare come padri e madri all’incontro con Gesù e
alla gioia del Vangelo. Si tratta di un cammino dalla forte valenza socia-
le, che chiede con determinazione di inserire la dimensione caritativa
quale parte integrante del percorso di iniziazione cristiana: dall’esperien-
za di incontro con chi soffre alla formazione di quella «carità mediata»,
che assicura continuità e servizio intelligente alla società.

In quest’ottica, da più interventi è emersa la necessità di una mag-
giore valorizzazione della Dottrina sociale della Chiesa, come anche del-
la riscoperta dell’essenziale rilevanza della pietà popolare e dei santua-
ri, luoghi in cui la presenza di Dio diventa più facilmente percepibile.

5. Occhiali per comprendere, strade per governare

Il solco su cui collocare il percorso di preparazione al prossimo
Convegno Ecclesiale Nazionale (In Gesù Cristo il nuovo umanesimo,
Firenze 2015) l’ha tracciato il Santo Padre nel suo discorso all’Assem-
blea. Dopo aver ricordato “le difficili situazioni vissute da tanti nostri
contemporanei” e la necessità di “ridiscutere un modello di sviluppo
che sfrutta il creato, sacrifica le persone sull’altare del profitto e crea
nuove forme di emarginazione e di esclusione”, Papa Francesco ha ri-
conosciuto come “il bisogno di un nuovo umanesimo” sia “gridato da
una società priva di speranza, scossa in tante sue certezze fondamen-
tali, impoverita da una crisi che, più che economica, è culturale, mora-
le e spirituale”.

Di qui il suo richiamo a un discernimento comunitario che per-
metta di “non fermarsi sul piano – pur nobile – delle idee, ma inforchi
occhiali capaci di cogliere e comprendere la realtà e, quindi, strade per
governarla, mirando a rendere più giusta e fraterna la comunità degli
uomini”.

In questa prospettiva di concretezza, il Cardinale Presidente ha ri-
preso anche le parole pronunciate dal Papa nel contesto dell’evento La
Chiesa per la scuola – “L’educazione non può essere neutra: arricchisce
la persona o la impoverisce, la fa crescere o la deprime, persino può
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corromperla” – affermando l’opportunità di approfondirle nel cammi-
no verso Firenze, per “mettere in circolazione il più possibile confron-
ti ed esperienze, speranze e progetti”.

Ai Vescovi è stato, quindi, offerto un aggiornamento sulla prepa-
razione al Convegno: la consultazione in atto, finalizzata a raccoglie-
re esperienze significative – “buone pratiche” – costituirà la base per
il documento preparatorio, che sarà presentato al Consiglio Perma-
nente del prossimo settembre; la designazione dei delegati è anch’essa
prevista fin dall’inizio del nuovo anno pastorale, per una loro miglio-
re valorizzazione; la volontà di prestare attenzione ai “soggetti privile-
giati” orienta specialmente ai giovani e ai poveri; uno stile di preghie-
ra, fraternità e relazione intende caratterizzare l’appuntamento eccle-
siale, che avrà il suo momento più atteso nell’incontro con Papa Fran-
cesco.

Intanto, è stato comunicato, l’Arcidiocesi di Firenze sta predispo-
nendo l’accoglienza, gli spazi dei lavori, la valorizzazione di un patri-
monio artistico, culturale e spirituale di eccelsa testimonianza di vita
cristiana.

6. Si riparte dalla riforma del clero

Dal 10 al 13 novembre prossimo si svolgerà ad Assisi un’Assemblea
Generale straordinaria sul tema della formazione e della vita dei pre-
sbiteri. Il Santo Padre, nel citato discorso, vi ha fatto esplicito riferi-
mento, chiedendo che sia preparata “con particolare attenzione”; nel
contempo, ha raccomandato ai Vescovi di assicurare vicinanza e com-
prensione ai sacerdoti: “Fate che nel vostro cuore possano sentirsi sem-
pre a casa; curatene la formazione umana, culturale, affettiva e spiri-
tuale”.

Nel corso dei lavori assembleari sono state esposte le ragioni che
motivano tale convocazione, a partire dalla volontà di aiutare il sacer-
dote a una più evidente fedeltà alla missione affidata alla Chiesa e a una
più pertinente risposta alle provocazioni di questo tempo. Il confronto
tra i Vescovi ha orientato a concentrarsi soprattutto sulla formazione
permanente, nell’orizzonte di una riforma del clero finalizzata a “far sì
che il prete sia un credente e lo diventi sempre più” (Giovanni Paolo II)
e che richiede una forte tensione missionaria per l’evangelizzazione.

Tra i punti in rilievo, l’esercizio del ministero quale fattore decisi-
vo per la formazione; la responsabilità del ministro nel rapporto con
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l’unico Pastore; il presbiterio diocesano come ambito proprio della for-
mazione permanente.

Il cammino di preparazione all’Assemblea – è stato sottolineato –
punta a sviluppare un’attenzione e una sensibilità attorno a queste tema-
tiche. A tale scopo, la Commissione Episcopale per il clero e la vita con-
sacrata fornirà a tutti i Vescovi entro il 10 giugno una traccia per l’ascol-
to dei presbiteri, mentre il Consiglio Permanente di settembre predispor-
rà uno strumento di lavoro per lo svolgimento dell’Assemblea stessa.

7. Adempimenti in materia giuridico-amministrativa

Nel corso dei lavori è stato presentato e approvato il bilancio con-
suntivo della CEI per l’anno 2013; sono stati definiti e approvati i cri-
teri per la ripartizione delle somme derivanti dall’otto per mille per
l’anno 2014 – dove, continuando la tendenza degli ultimi anni, è stato
aumentato di 5 milioni di euro il fondo per la carità, mentre 500 mila
euro sono stati destinati all’emergenza in Bosnia-Erzegovina – ed è sta-
to illustrato il bilancio consuntivo dell’Istituto Centrale per il sostenta-
mento del clero per l’anno 2013.

Infine, è stato presentato il Calendario delle attività della Confe-
renza per l’anno pastorale 2014-2015: oltre all’Assemblea Generale stra-
ordinaria ad Assisi (10-13 novembre 2014), fissa quella ordinaria del
prossimo anno (18-21 maggio 2015), nonché le sessioni del Consiglio
Episcopale Permanente (22-24 settembre 2014; 26-28 gennaio, 23-25
marzo e 21-23 settembre 2015) e il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale
(Firenze, 9-13 novembre 2015).

La Giornata della carità del Papa sarà celebrata in tutte le diocesi
domenica 29 giugno: i mezzi di comunicazione di ispirazione cattolica
– Avvenire, Tv2000, Rete InBlu, Agenzia Sir e settimanali della FISC –
la sosterranno con particolare impegno; il quotidiano cattolico vi de-
volverà, inoltre, il ricavato delle vendite di quella domenica. 

8. Provvedimenti e nomine

Il Consiglio Permanente, nella sessione del 21 maggio 2014, ha
scelto il tema del prossimo Congresso Eucaristico Nazionale, in pro-
gramma a Genova nel 2016: L’Eucaristia, sorgente della missione.
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Ha, quindi, provveduto alle seguenti nomine:

– Presidente Nazionale dell’Azione Cattolica Italiana: Prof. Matteo
TRUFFELLI. 

– Segretario Generale della Consulta Nazionale delle Aggregazioni Lai-
cali (CNAL): Prof.ssa Paola DAL TOSO.

– Presidente Nazionale Maschile della Federazione Universitaria Catto-
lica Italiana (FUCI): Sig. Marco FORNASIERO.

– Presidente Nazionale del Movimento di Impegno Educativo dell’Azio-
ne Cattolica (MIEAC): Prof.ssa Elisabetta BRUGÈ.

– Assistente Ecclesiastico Nazionale del Movimento Apostolico Ciechi
(MAC): Don Alfonso GIORGIO (Bari - Bitonto).

– Assistente Ecclesiastico Nazionale della Federazione Universitaria
Cattolica Italiana (FUCI): Padre Michele PISCHEDDA (Congregazione
dell’Oratorio di San Filippo Neri di Brescia).

Il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto altresì alla se-
guente conferma:

– Presbitero membro del “team pastore” nazionale dell’Associazione In-
contro Matrimoniale: Don Antonio DELMASTRO (Asti).

Roma, 23 maggio 2014
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Messaggio dei Vescovi italiani

I Vescovi italiani, al termine della loro Assemblea Generale,  inten-
dono rinnovare la loro attenzione e affetto a quanti il Signore affida al-
le loro cure pastorali in un momento particolarmente complesso e ca-
rico di sfide umane, culturali, sociali e religiose. 

Invitati dalle stimolanti parole del Santo Padre avvertono l’urgen-
za di entrare nei “luoghi” dove più forte è la sofferenza e il disagio del-
la gente: primo tra tutti la famiglia, fortemente penalizzata da una cul-
tura che privilegia i diritti individuali e trasmette una logica del prov-
visorio. In preparazione al prossimo Sinodo straordinario  sulla fami-
glia, condividiamo la densa riflessione sul ruolo pubblico della famiglia
e sulla sua importanza fondamentale per il bene comune dell’Italia, co-
me è stato ampiamente evidenziato nella recente Settimana Sociale di
Torino. 

Altra grande preoccupazione che avvertiamo con sofferenza e spe-
ranza è quella che il Papa ha chiamato “l’affollata sala d’attesa di disoc-
cupati, cassaintegrati, precari dove il dramma di chi non sa come por-
tare a casa il pane s’incontra con quello di chi non sa come mandare
avanti l’azienda”. Esortiamo tutti alla solidarietà, alla fiducia e al co-
raggio di non cedere alle difficoltà e a cercare insieme nuove vie di svi-
luppo sociale con un’attenzione privilegiata ai giovani. A tal fine invi-
tiamo le Istituzioni a porre il lavoro come una priorità su cui concen-
trare l’impegno di tutti. “Nella precarietà la speranza” è proprio il tema
su cui la Chiesa italiana rifletterà in un prossimo convegno.

In terzo luogo, Papa Francesco ha incoraggiato a calare “la scia-
luppa che diventa abbraccio accogliente ai migranti, i quali fuggono
dall’intolleranza, dalla persecuzione, dalla mancanza di futuro”. Pro-
prio in questi giorni si registrano nuovi sbarchi che sembrano destina-
ti a crescere. Mentre ammiriamo e incoraggiamo la solidarietà di quan-
ti con generosità aprono le porte delle loro case e del loro cuore a que-
sti fratelli e sorelle in difficoltà – un cordiale apprezzamento in modo
speciale alle Caritas e a Migrantes –, non possiamo non stimolare le
istituzioni italiane e degli altri Paesi a farsi carico di questa situazione
che coinvolge in maniera spesso massiccia l’Italia, ma interessa tutta
l’Europa.

Noi Vescovi riteniamo che i principi umani e cristiani che hanno
ispirato la nascita dell’Unione Europea rimangono validi e vadano ri-
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presi per un’applicazione reale, in una politica favorevole alla giustizia
sociale, al lavoro per tutti, al sostegno della famiglia, alla vita, alla di-
gnità della persona, alla solidarietà interna ed estera, all’accoglienza
più attiva e condivisa dei migranti e rifugiati e ad una missione per la
pace e la libertà religiosa nel mondo.

Inoltre, in prossimità delle elezioni europee, giudichiamo molto
importante la partecipazione ad esse. Il Parlamento Europeo è l’unico
organismo dell’Unione Europea eletto dai cittadini e quest’anno è la
prima volta che ciò avviene, dopo le nuove competenze ad esso attri-
buite dal Trattato di Lisbona (2009). La partecipazione attiva alle ele-
zioni è un’opportunità per esercitare la propria corresponsabilità per il
futuro dell’Europa. 

Accompagniamo con affetto filiale il Santo Padre nel suo pellegri-
naggio ecumenico in Terra Santa e invitiamo ogni comunità ad unirsi
con noi nella preghiera.

Durante questi giorni ci siamo sentiti molto vicini a tutti voi, fra-
telli e sorelle della nostra amata nazione, specialmente a voi sacerdoti,
a voi persone di vita consacrata e a quanti collaborano con noi nel ser-
vizio alle comunità. La nostra prossimità, avvalorata dalla corale no-
stra preghiera, è rivolta soprattutto a quanti sono in difficoltà, in par-
ticolare anziani, pensionati, disoccupati, giovani perché guardino al fu-
turo con speranza.

Roma, 22 maggio 2014

I VESCOVI ITALIANI
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Calendario delle Giornate mondiali e nazionali
per l’anno 2015

Le Giornate mondiali sono riportate in neretto; le Giornate naziona-
li in corsivo

GENNAIO

1° gennaio: 48a Giornata della pace

6 gennaio: Giornata dell’infanzia missionaria
(Giornata missionaria dei ragazzi)

17 gennaio: 26a Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo 
del dialogo tra cattolici ed ebrei

18-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

18 gennaio: 101a Giornata del migrante e del rifugiato
(colletta obbligatoria)

25 gennaio: 62a Giornata dei malati di lebbra

FEBBRAIO

1° febbraio: 37a Giornata per la vita

2 febbraio: 19a Giornata della vita consacrata

11 febbraio: 23a Giornata del malato

MARZO

24 marzo: Giornata di preghiera e digiuno in memoria 
dei missionari martiri

29 marzo: 30a Giornata della gioventù 
(celebrazione nelle diocesi)

APRILE

3 aprile: Venerdì santo (o altro giorno determinato 
dal Vescovo diocesano)

Giornata per le opere della Terra Santa 
(colletta obbligatoria)
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19 aprile: 91a Giornata per l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore (colletta obbligatoria)

26 aprile: 52a Giornata di preghiera per le vocazioni

MAGGIO

3 maggio: Giornata di sensibilizzazione per il sostegno 
economico alla Chiesa Cattolica

17 maggio: 49a Giornata per le comunicazioni sociali

GIUGNO

12 giugno: Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
Giornata di santificazione sacerdotale

28 giugno: Giornata per la carità del Papa 
(colletta obbligatoria)

SETTEMBRE

1° settembre: 10a Giornata per la custodia del creato

OTTOBRE

18 ottobre: 89a Giornata missionaria (colletta obbligatoria)

NOVEMBRE

1° novembre: Giornata della santificazione universale

8 novembre: 65a Giornata del ringraziamento

21 novembre: Giornata delle claustrali

23 novembre: Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento 
del clero

*Domenica variabile: Giornata del quotidiano cattolico
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Dichiarazione della Presidenza della CEI 
sulla dichiarazione di incostituzionalità 
del divieto di fecondazione eterologa
medicalmente assistita 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, a seguito della deci-
sione della Corte Costituzionale del 9 aprile 2014 in materia di fecondazione
eterologa medicalmente assistita, ha approvato la seguente dichiarazione.

La decisione della Corte Costituzionale, verso il cui operato si con-
ferma il necessario rispetto, entra nel merito di una delicata esperien-
za umana. Il desiderio di avere un figlio è profondo ed indiscutibile e
merita il massimo rispetto e la più delicata comprensione. In attesa di
conoscere le relative motivazioni della Corte Costituzionale è peraltro
doveroso segnalare alcuni nodi problematici che suscitano dubbi e pre-
occupazioni, sotto il profilo antropologico e culturale. 

In primo luogo viene affermato un non meglio precisato “diritto al
figlio” o “diritto alla genitorialità”, col rischio di confondere o, peggio,
identificare il piano dei desideri con il piano dei diritti, sottacendo che
il figlio è una persona da accogliere e non l’oggetto di una pretesa resa
possibile dal progresso scientifico. 

In secondo luogo si assume come parametro di valore un preteso
diritto individuale, sganciato da qualsiasi visione relazionale; in questo
modo si trascura, tra l’altro il diritto del figlio a conoscere la propria
origine biologica. 

Quindi, si cambia e si snatura il concetto e l’esperienza di paterni-
tà e di maternità, che sono elementi preziosi per l’unità profonda ed in-
violabile della coppia.

Infine, si determina un pericoloso vuoto normativo nel quale ri-
schia di essere legittimata ogni tecnica di riproduzione umana. La cul-
tura giuridica non dovrebbe semplicemente avvalorare il dominio del-
la tecnoscienza, ma porsi la questione del senso e anche quella del li-
mite. Infatti, come la storia ha dimostrato, non tutto ciò che è fattibile
giova al genere umano.

Roma, 10 aprile 2014
LA PRESIDENZA

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
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Dichiarazione della Presidenza della CEI 
sul “matrimonio” civile 
tra persone dello stesso sesso

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, a seguito dell’or-
dinanza del 3-9 aprile 2014 con la quale il Tribunale di Grosseto ha ordi-
nato all’Ufficiale di Stato Civile del Comune di Grosseto di trascrivere nei
registri di stato civile il matrimonio contratto in data 6 dicembre 2012 in
New York (USA) tra due persone dello stesso sesso, ha approvato la se-
guente dichiarazione.

La decisione con la quale il Tribunale di Grosseto ha disposto la
trascrizione, nei registri di stato civile del Comune, di un matrimonio
contratto all’estero fra persone dello stesso sesso suscita gravi interro-
gativi e non poche riserve. 

Come Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana riteniamo
che – al di là degli aspetti tecnici da approfondire adeguatamente in
tutte le sedi competenti – sia doveroso da parte nostra sottolineare al-
cune questioni di fondo.

Con tale decisione rischia di essere travolto uno dei pilastri fonda-
mentali dell’istituto matrimoniale, radicato nella nostra tradizione cul-
turale, riconosciuto e garantito nel nostro ordinamento costituzionale.

Il matrimonio è l’unione tra un uomo e una donna, che in forma
pubblica si uniscono stabilmente, con un’apertura alla vita e all’educa-
zione dei figli.

Il tentativo di negare questa realtà per via giudiziaria rappresenta
uno strappo, una pericolosa fuga in avanti di carattere fortemente ideo-
logico. In tal modo perfino si riducono gli spazi per un confronto aper-
to e leale tra le diverse visioni che abitano la nostra società plurale. 

Roma, 10 aprile 2014

LA PRESIDENZA

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
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Messaggio della Commissione Episcopale
per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia 
e la pace per la giornata del primo maggio
(1° maggio 2014)

“Nella precarietà, la speranza”

La giornata del primo maggio, quest’anno, capita nella vicinanza
della Pasqua, appena celebrata. Si tinge perciò di speranza, questo no-
stro messaggio, già alla luce di quell’evento di grazia. Resta però una
giornata di lotta, non contro, ma pro, tutti insieme, sempre necessaria,
per la tragedia crescente di questa crisi. È quel lottare per il lavoro, che
ci ha indicato papa Francesco nella sua visita in autunno in Sardegna:
Signore Gesù, a te non mancò il lavoro, dacci lavoro e insegnaci a lotta-
re per il lavoro e benedici tutti noi!

La Veglia che si celebra in tante diocesi e parrocchie assume per-
ciò, oggi, un significato particolare. Si fa invocazione, ma anche impe-
gno. Per tutti. Nessuno, oggi, in questo momento, può tirarsi indietro.
Nessuno può scaricare la croce sulle spalle dell’altro, ma come Cirenei
della speranza, chiediamo a tutti, come Vescovi della pastorale sociale,
una particolare empatia, davanti ai tantissimi drammi sociali. Empatia
è allora il condividere, lo star vicino, nella capacità di aiutarci tra di
noi, per dimenticare un po’ l’egoismo e sentire nel cuore il “Noi”, come
popolo che vuole andare avanti. Sono sempre le parole di papa France-
sco che ci danno il tono, il coraggio, la forza in questa delicata situa-
zione storica che viviamo.

Verso il Convegno di Firenze 2015

Ci stiamo preparando come Chiesa italiana al grande Convegno di
metà decennio a Firenze, attorno alla figura di Cristo che dà senso e si-
gnificato al nuovo umanesimo. Ma ci rendiamo sempre più conto che
senza lavoro nessun giovane e nessun padre di famiglia ha dignità né
sicurezza. Senza il lavoro, non c’è umanesimo. È un costruire sulla
sabbia la nostra civiltà. Perché non rispetta la persona. Vittime come
siamo di un’economia che ci vuole rubare la speranza, per i sistemi in-
giusti che crea, perché spesso il denaro governa invece di servire! È una
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sudditanza agli idoli. Quegli idoli che abbiamo rifiutato solennemente
di servire nella notte santa della Veglia pasquale. Rifiutando satana e
abbracciando invece Cristo, ci siamo impegnati a dire di no alla nuova
idolatria del denaro che esclude e non include. 

La riflessione acutissima della Evangelii gaudium al numero 53 co-
sì descrive l’attuale situazione di aperta ingiustizia, diffusiva. Va ben
oltre le tradizionali analisi di natura marxista, che spesso in passato ve-
nivano utilizzate. Infatti non si tratta più semplicemente del fenomeno
dello sfruttamento e dell’oppressione, ma di qualcosa di nuovo: con
l’esclusione resta colpita, nella sua stessa radice, l’appartenenza alla so-
cietà in cui si vive, dal momento che in essa non si sta nei bassifondi,
nella periferia o senza potere, bensì si sta fuori. Gli esclusi non sono
“sfruttati”, ma rifiutati, “avanzi!”.

Crediamo che il rileggere queste pagine, così tremendamente at-
tuali, nell’ambito di questa consueta giornata per il lavoro che il primo
maggio sempre evoca con commozione nel nostro cuore di cristiani e
cittadini, ci faccia molto bene. Ci sentiamo interpretati, capiti, aiutati
da questo concretissimo Magistero papale. Lottiamo con più forza per
il lavoro, imparando a conoscere i meccanismi di esclusione che ven-
gono attuati, spesso con spietata durezza.

Gesù davanti alle reti vuote

Che fare, allora, come comunità cristiana? Come reagire? Come
sperimentare la Pasqua del Signore risorto in questo drammatico con-
testo? Alcune Commissioni Episcopali (per i problemi sociali e il lavo-
ro, la giustizia e la pace; per il laicato; per la famiglia e la vita) hanno
scelto di riflettere su tutto questo, in uno specifico Convegno che si ter-
rà a Salerno nei giorni 24-26 ottobre 2014, con un titolo di grande ef-
ficacia: Nella precarietà, la speranza!

Come icona biblica per questo cammino, desideriamo suggerire il
brano di Lc 5,1-11. È la pesca miracolosa. Un Gesù che incontra Pietro
ed esperimenta il dramma delle reti vuote. Lo possiamo leggere così,
suddividendolo in tre messaggi, per un’attualizzazione di grande spe-
ranza per tutti noi. È Gesù stesso che ci insegna un metodo per come
riempire quelle reti vuote: formazione, coraggio e solidarietà reciproca.

a) Prima di tutto, Gesù ha uno sguardo ben attento alla situazione
di quei fragili pescatori. Li vede affannati, intenti a lavare le reti, delu-
si nel cuore per una notte perduta e un lavoro inutile. Come per tanti
ragazzi delle nostre parrocchie e dei nostri paesi. Reti vuote. Come le
giornate perdute nella ricerca sfibrante e deludente di un’occupazione.
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Ma Gesù utilizza un metodo acuto, penetrante, coinvolgente. Non indi-
ca strade comode, risolutive, né, tanto meno, scorciatoie clientelari o
sbrigative. Ma si siede sulla barca e dalla barca insegna alle folle. È un
vero Maestro. Un autentico educatore. Promuove, non si sostituisce.
Punta sulla qualità, sull’innovazione, sulla formazione. Su un appren-
distato che introduca realmente nel mondo del lavoro, con dignità. E
soprattutto con qualità! Poiché la crisi attuale (ce ne rendiamo conto
ogni giorno di più) non è povertà di mezzi ma carenza di fini! Don Lo-
renzo Milani, sempre più prezioso e ascoltato, ce lo ricorda con il suo
diuturno impegno nella scuola di Barbiana. Esigente, esemplare, duris-
sima. Perché animata da un cuore che ama: I care! E perciò poteva
chiedere tanto! Tutto ai suoi ragazzi.

b) Poi Gesù sa che non basta formare. Bisogna lanciare il cuore
nella lotta quotidiana. E li invita con decisione a lanciare le reti: Duc
in altum! E richiede a loro, lui falegname, inesperto di lago, di pesca-
re di giorno. Cioè in condizioni precarie. Come per tanti giovani, oggi.
In quella precarietà che scoraggia e delude. Duc in altum! Cioè rischia-
re, investire. Intraprendere. Questo è il verbo che dovrebbe uscire dal-
le nostre comunità cristiane, dalle nostre parrocchie. Non tenere i de-
nari alla posta o in banca. Ma investirli, guardare avanti, mettercela
tutta, perché quei pochi soldi che oggi abbiamo non restino ammuffiti
nella buca sottoterra della paura, ma diventino talenti preziosi, investi
con coraggio e lungimiranza. Per il bene comune. Per il futuro dei no-
stri giovani. Oggi chi è imprenditore e lo fa con dedizione e rispetto
delle condizioni lavorative, merita tutto il nostro appoggio e sostegno.
E questo vale in primo luogo per la politica e la finanza. Il Papa, anche
qui, è tagliente: L’economia non può più ricorrere a rimedi che sono un
nuovo veleno, come quando si pretende di aumentare la redditività, ridu-
cendo il mercato del lavoro e creando in tal modo nuovi esclusi (EG n.
204).

c) E quella barca, lanciata con cuore gonfio di fiducia (sulla tua
parola getterò le reti!), vede compiersi il miracolo della fede. Si riempie
di pesci, al punto che le reti quasi si rompono! Allora, ecco la terza fa-
se, impreziosita di gioia condivisa. Fanno cenno all’altra barca, per
chiedere collaborazione. Per creare cooperazione. Iniziative portate
avanti insieme, mai da soli! È la solidale reciprocità, in un circuito di
vera e concreta fraternità. Una fraternità che risana dall’egoismo del
possesso, fonte a sua volta di tremenda paura. Mentre la solidarietà
crea sempre serenità, perché sentiamo che non siamo mai soli, mai da
soli. Quante iniziative imprenditoriali, purtroppo, franano quasi subi-
to, perché sono speculative, non condivise, non portate avanti insieme.
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È necessario aiutare a riconoscere che l’unica via consiste nell’imparare
a incontrarsi con gli altri con l’atteggiamento giusto, apprezzandoli e ac-
cettandoli come compagni di strada, senza resistenze interiori e senza
stancarsi mai di scegliere la fraternità (EG n. 91).

Certo, occorre tempo. Spesso tanto tempo. Ma il tempo è sempre
superiore allo spazio, poiché dare priorità al tempo significa occuparsi di
iniziare processi più che possedere spazi, privilegiando azioni che genera-
no nuovi dinamismi nella società, coinvolgendo persone e gruppi che le
porteranno avanti, finché fruttifichino in importanti avvenimenti storici.
Saremo così in grado di costruire un lavoro libero, creativo, partecipati-
vo e solidale (EG nn. 223 e 192).

La Veglia per il lavoro sia dunque un’attesa occasione di riflessio-
ne e di intensa preghiera, perché ci rendiamo conto degli errori com-
messi, percorrendo strade di solidarietà, che non portino allo scarto
ma all’incontro solidale con i giovani e i fragili.

Roma, 21 aprile 2014
Lunedì fra l’ottava di Pasqua

LA COMMISSIONE EPISCOPALE

PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, LA GIUSTIZIA E LA PACE

175

notiziario 3-14 interno_notiziario  04/09/14  08.57  Pagina 175



Messaggio per la
9ª Giornata per la custodia del creato
(1° settembre 2014)

“Educare alla custodia del creato,
per la salute dei nostri paesi e delle nostre città”

“Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si ruba, si commette adulte-
rio, tutto questo dilaga e si versa sangue su sangue. Per questo è in lutto
il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli animali selvatici e con
gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare periscono” (Os 4,2-3).

Sembra scritta per i nostri tempi questa tremenda pagina di Osea.
Raccoglie tante nostre dolorose analisi e ben descrive lo smarrimento
che vivono molti territori inquinati in Italia e nel mondo. Se infatti vie-
ne spezzata l’armonia creata dall’alleanza con Dio, si spezza anche l’ar-
monia con la terra che langue, si diventa nemici versando sangue su
sangue e il nostro cuore si chiude in paura reciproca, con falsità e vio-
lenza.

L’alleanza resta così la categoria fondamentale della nostra fede,
come ci insegna tutto il cammino della Bibbia: la fedeltà a Dio garan-
tisce la reciproca fraternità e si fa ancora più dolce la bellezza del crea-
to, in luminosa armonia con tutti gli esseri viventi.

È quel giardino in cui Dio ha collocato l’uomo, fin dall’inizio, per-
ché lo custodisse e lo lavorasse. 

Scrive papa Francesco: “Come esseri umani, non siamo meri bene-
ficiari, ma custodi delle altre creature. Mediante la nostra realtà corporea,
Dio ci ha tanto strettamente uniti al mondo che ci circonda che la deser-
tificazione del suolo è come una malattia per ciascuno e possiamo la-
mentare l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione! Non la-
sciamo che al nostro passaggio rimangano segni di distruzione e di mor-
te che colpiscono la nostra vita e le future generazioni” (Evangelii gau-
dium 215).

Il giardino violato

In particolare, oggi possiamo rilevare alcune aree critiche dove il
degrado è particolarmente evidente, dove questa rottura dell’alleanza
primitiva diventa devastante. Anzi, spesso il degrado esterno manifesta
la corruzione interiore del cuore e dei valori fondativi della vita. 
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1. In primo luogo, viviamo con terrore l’inquinamento, che in va-
ste aree del pianeta si fa sempre più pervasivo. Non sempre le attività
produttive sono condotte con il dovuto rispetto del territorio circostan-
te. La sete del profitto, infatti, spinge a violare tale armonia, fino alla
diffusione nell’ambiente di veri e propri veleni. Con situazioni estreme,
che diventano purtroppo fonte di tumori. Non sempre ci accorgiamo
subito di questa violenza contro il territorio. Anzi, spesso è mistificata
ed altre volte viene addirittura giustificata. 

Di fatto, la consapevolezza davanti a questi comportamenti crimi-
nali richiede tempi lunghi. Matura sempre lentamente, spesso solo tra-
mite la dedizione, eroica, di chi, facendo il proprio lavoro con serietà,
è come se si immolasse per creare tra la gente una adeguata coscienza
della gravità del problema. 

2. Pure molto gravi sono le conseguenze disastrose determinate da
eventi meteorologici estremi. In questi ultimi mesi, per le inattese bom-
be d’acqua, si registrano anche morti, oltre a distruzioni immani di ca-
se, fabbriche e strade. Tutto un territorio è messo in ginocchio. E spes-
so le città colpite restano sole o avvolte da una solidarietà solo emoti-
va, superficiale. La cosa più grave è la carente consapevolezza da par-
te della comunità civile nazionale circa le vere cause che a monte de-
terminano questi tristi eventi! Restiamo sì addolorati, ma poco riflet-
tiamo ed ancor meno siamo disposti a cambiare, per mettere in discus-
sione il nostro stile di vita!

3. Un terzo fattore di gravità è rappresentato dalla mancanza di
una vera cultura preventiva davanti ai tanti disastri sociali e meteoro-
logici. È l’aspetto culturale del problema, di certo l’aspetto più preoc-
cupante, perché completa il quadro globale della violazione del giardi-
no di Dio: “Siamo infatti tutti chiamati a prenderci cura della fragilità del
popolo e del mondo in cui viviamo” (Evangelii gaudium 215).

Impegni conseguenti

Oggi, la coscienza ecologica è in consolante crescita, ovunque. An-
che con dolorose contrapposizioni tra ambiente e lavoro. Specie nelle
città industriali. Certo, proprio questa accresciuta consapevolezza del
dono ricevuto da Dio ci spinge a garantire un ambiente sostenibile, per
noi e per i nostri figli, nella gioia di godere della bellezza del giardino.
Con una parola chiave: custodire. 

Il Papa ci ha incoraggiati, fin da subito. Nella sua omelia del 19
marzo 2013, data d’inizio del suo ministero petrino, ci ha esortato: “La
vocazione del custodire non riguarda solamente noi cristiani perché ha
una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tut-
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ti. È l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui vivia-
mo”.

Per questo, anche in vista del Convegno ecclesiale nazionale di Fi-
renze 2015 attorno al nuovo umanesimo basato su Cristo, ci permettia-
mo di suggerire alle nostre Chiese italiane questi impegni conseguenti:
la coscienza di un impegno culturale; la denuncia davanti ai disastri; la
rete di speranza nel futuro.

1. La priorità dell’impegno culturale. La custodia della terra ci
chiede di amarla, vigilando con matura consapevolezza. La terra ci ap-
partiene. Tutti siamo chiamati a questo compito che si fa premura già
nelle scuole accrescendo la coscienza ecologica viva tra i giovani. Si
tratta di concretizzare quella “conversione ecologica” che ci porta a ri-
trovare il gusto per la bellezza della terra e lo stupore davanti alle sue
meraviglie. Ma da qui, anche la capacità critica per cogliere le ingiusti-
zie presenti in un modello di sviluppo che non rispetta l’ambiente. Ab-
biamo cioè bisogno di un’economia capace di generare lavoro senza
violare la terra, valorizzandola piuttosto come ricchezza produttiva e
come crescita sociale. 

Si pensi alla interconnessione tra rispetto dell’ambiente, agricol-
tura, turismo e benessere sociale. Solo insieme si cresce. Solo insie-
me saremo competitivi, proprio perché rispettosi della tipicità con cui
Dio ha costruito l’armonia dei colori, delle lingue, delle culture e dei
volti. La catechesi può lavorare molto nel cuore dei ragazzi portando-
li alla bellezza della preghiera in una liturgia armoniosa con il crea-
to, nella gioia del rendere grazie e benedire il Signore, già in famiglia,
davanti alla tavola preparata. Del resto arte e catechesi sono sempre
state in stretta alleanza con la liturgia per quel gusto della bellezza
che diventa la prima coscienza contro ogni inquinamento e quel-
l’energia vitale che ci permette di ricostruire i territori violati dai di-
sastri ambientali.

2. La denuncia davanti ai disastri ecologici. Ma la custodia del
creato è fatta anche di una chiara denuncia nei confronti di chi viola
quest’armonia del creato. È una denuncia che spesso parte da persone
che si fanno sentinelle dell’intero territorio, talvolta pagando di perso-
na. Siamo loro profondamente grati, perché ci hanno insegnato un me-
todo: ci vuole sempre qualcuno che, come sentinella, coglie per primo
i problemi e rende consapevole tutta la comunità della gravità della si-
tuazione. Specie davanti ai rifiuti. Chi ha tristemente inquinato, deve
consapevolmente pagare riparando il male compiuto. 

In particolare va bloccata la criminalità che ha speculato sui rifiu-
ti, seppellendoli e creando occasione di morte, distruggendo la salubri-
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tà dell’ambiente. Ma anche le nostre piccole violazioni quotidiane van-
no segnalate, quando siamo poco rispettosi delle regole ecologiche...

3. La rete di speranza. Siamo chiamati a fare rete lasciandoci coin-
volgere in forme di collaborazione con la società civile e le istituzioni.
Va maturata insieme una rinnovata etica civile. Per questo è preziosa
la dimensione ecumenica con cui è vissuta la giornata della custodia
del creato. È importante che nessuno resti spettatore, ma tutti attori,
vigilando con amore, pregando intensamente lo Spirito di Dio, che rin-
nova la faccia della terra e accrescendo la cultura ecologica. Maturere-
mo così una vera cultura preventiva, trovando la forza per riparare le
ferite in modo fecondo. Solo così, tramite questa rete, potremo andare
alle radici profonde dei disastri sociali ed ecologici, superando la su-
perficiale emozione del momento. Tanti nostri stili di vita vanno cam-
biati, per assumere la sobrietà come risposta autentica all’inquinamen-
to e alla distruzione del creato. Del resto, una terra custodita è la pri-
ma fonte di lavoro per i giovani!

Siamo in un tempo di crescente consapevolezza ecologica. I giova-
ni poi ne sono sentinelle vigili ed efficaci. Con loro e con lo sguardo ne-
gli occhi dei nostri bambini possiamo ancora sperare a spazi di armo-
nia, di vita buona e di benedizione leggendo insieme un altro testo di
Osea: “E avverrà in quel giorno – oracolo del Signore – io risponderò al
cielo ed esso risponderà alla terra; la terra risponderà al grano, al vino
nuovo e all’olio e questi risponderanno a Dio” (Os 2, 23-24).

Roma, 15 giugno 2014
Solennità della SS. Trinità

LA COMMISSIONE EPISCOPALE LA COMMISSIONE EPISCOPALE

PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO

LA GIUSTIZIA E LA PACE
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Rendiconto, previsto dall’art. 44 della legge 
20 maggio 1985, n. 222, relativo all’utilizzazione 
delle somme pervenute nell’anno 2013
all’Istituto Centrale per il Sostentamento 
del Clero e alla Conferenza Episcopale Italiana 
in forza degli artt. 46 e 47 
della medesima legge 

L’articolo 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222, dispone che la Con-
ferenza Episcopale Italiana trasmetta annualmente all’autorità statale
competente il rendiconto relativo all’effettiva utilizzazione delle somme di
cui agli articoli 46, 47 e 50, terzo comma, della stessa legge e lo pubblichi
sul «Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana», organo ufficiale
della Conferenza medesima.

In adempimento a tale disposizione, si pubblica il rendiconto relati-
vo all’anno 2013, con alcune annotazioni illustrative, inviato dal Presi-
dente della CEI, Card. Angelo Bagnasco, al Ministro dell’Interno, On.
Dott. Angelino Alfano, con lettera in data 19 giugno 2014, prot. n.
429/2014, ai sensi dell’art. 20 del regolamento di esecuzione della legge
222/1985, approvato con dPR 13 febbraio 1987, n. 33.

Nell’indicare i singoli dati si segue l’ordine delle lettere del comma
secondo dell’art. 44:

* Lettera a) – Numero dei sacerdoti a favore dei quali si è provveduto
nell’anno 2013:
– sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno in favore delle

diocesi n. 32.831
– sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno in favore

delle diocesi n. 3.120

180

notiziario 3-14 interno_notiziario  04/09/14  08.57  Pagina 180



* Lettera b) – Somma stabilita dalla Conferenza Episcopale Italiana
per il dignitoso sostentamento dei sacerdoti (al netto dei contributi
previdenziali dovuti al Fondo Clero dell’INPS e al lordo delle ritenu-
te fiscali):

– sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno:
da un minimo di € 11.865,60 (€ 988,80 mensili x 12 mensilità)
a un massimo di € 22.396,22 (€ 1.866,36 mensili x 12 mensilità)

– sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno:
sacerdoti: € 16.018,56 (€ 1.334,88 mensili x 12 mensilità)
Vescovi emeriti: € 19.578,24 (€ 1.631,52 mensili x 12 mensilità)

* Lettera c) – Ammontare complessivo delle somme di cui agli artico-
li 46 e 47 destinate al sostentamento del clero:

– erogazioni liberali pervenute all’Istituto Centrale per il sostenta-
mento del clero e deducibili a termini dell’art. 46 € 11.837.438

– importo destinato dalla CEI a valere sull’anticipo dell’8 per mille
IRPEF € 382.000.000

* Lettera d) – Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata l’intera re-
munerazione: n. 310

* Lettera e) – Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata un’integra-
zione: 30.214

* Lettera f) – Ammontare delle ritenute fiscali e dei contributi previ-
denziali operati ai sensi dell’art. 25:
– ritenute fiscali € 73.098.627
– contributi previdenziali € 28.341.214

* Lettera g) – Interventi finanziari dell’Istituto Centrale a favore dei
singoli Istituti per il sostentamento del clero € 361.695.373

* Lettera h) – Interventi operati per le altre finalità previste dall’art. 48:

1. Esigenze di culto della popolazione.

La somma destinata a questa finalità è stata pari a € 415.667.596,34.

In particolare, essa è stata così ripartita:
– per l’edilizia di culto: € 183.000.000;
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– alle diocesi, per il sostegno delle attività di culto 
– e pastorale: € 156.000.000;

– per interventi di rilievo nazionale definiti 
– dalla CEI: € 38.350.000;
– per il “fondo speciale” finalizzato alla promozione 
– della catechesi e dell’educazione cristiana: € 26.317.596,34;
– per l’attività dei Tribunali ecclesiastici regionali 
– per le cause matrimoniali: € 12.000.000.

2. Interventi caritativi in Italia e nei Paesi del Terzo Mondo.

La somma destinata a questa finalità è stata pari a € 235.000.000.

In particolare, essa è stata così ripartita:
– alle diocesi, per interventi caritativi a favore 
– della collettività nazionale: € 125.000.000;

– per interventi caritativi di rilievo nazionale 
– definiti dalla CEI: € 25.000.000;

– per interventi caritativi a favore di Paesi 
– del Terzo Mondo: € 85.000.000.

ANNOTAZIONI

L’art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone: “la Conferen-
za Episcopale Italiana trasmette annualmente all’autorità statale com-
petente un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione delle somme
di cui agli articoli 46, 47 [e 50, terzo comma]”, e indica gli elementi che
“tale rendiconto deve comunque precisare”.

SOSTENTAMENTO DEL CLERO CATTOLICO

1. Quanto al dato di cui alla lett. a) dell’art. 44, comma secondo:

Il numero di 35.951 (32.831 + 3.120) individua i sacerdoti inseriti
nel sistema di sostentamento nel corso del 2013, compresi coloro che
sono deceduti tra il 2 gennaio e il 31 dicembre dello stesso anno.

I primi (32.831) sono coloro che hanno avuto titolo a una remune-
razione per il ministero svolto a tempo pieno in servizio delle diocesi
(cfr art. 24); i secondi (3.120) sono coloro a cui si è provveduto a tito-
lo di previdenza integrativa (cfr art. 27, comma primo), non essendo
essi più in grado di svolgere un servizio a tempo pieno.

182

notiziario 3-14 interno_notiziario  04/09/14  08.57  Pagina 182



2. Quanto ai dati di cui alla lettera b).

L’esistenza di un importo minimo e di un importo massimo di re-
munerazione assicurato ai sacerdoti deriva dalle scelte operate nella
definizione del sistema remunerativo.

A ciascun sacerdote spetta un numero X di punti; ogni anno la CEI
determina il valore monetario del singolo punto (per il 2013: € 12,36);
la remunerazione assicurata corrisponde al prodotto del numero dei
punti per il valore del punto.

Il numero dei punti varia in concreto per ciascun sacerdote, per-
ché a partire da un numero-base uguale per tutti (nel 2013: 80 punti
mensili) sono attribuiti punti ulteriori (fino a un massimo di 151 pun-
ti mensili) al verificarsi di circostanze previste dalla normativa data
dalla CEI ai sensi dell’art. 75 della legge n. 222/1985 e secondo gli indi-
rizzi del can. 281 del codice di diritto canonico (oneri particolari con-
nessi con l’esercizio di taluni uffici; anzianità nell’esercizio del ministe-
ro sacerdotale; spese per alloggio in mancanza di casa canonica; con-
dizioni di speciale difficoltà).

3. Quanto ai dati di cui alla lettera c).

Le offerte deducibili previste dall’art. 46, destinate al sostentamen-
to del clero cattolico nel 2013, sono state pari a € 11.837.438.

Si tratta dell’importo complessivo delle erogazioni liberali versate
nel corso del 2012 dai donanti sui conti correnti postali e bancari del-
l’Istituto Centrale oppure presso gli Istituti diocesani per il sostenta-
mento del clero all’uopo delegati, del quale l’Istituto Centrale ha avuto
conoscenza esauriente soltanto dopo la chiusura dell’esercizio 2012, al
ricevimento delle rendicontazioni degli enti collettori; conseguente-
mente detto importo è stato destinato al sostentamento del clero nel-
l’esercizio successivo (2013).

La somma di € 382.000.000 corrisponde all’importo trasmesso
dalla CEI all’Istituto Centrale prelevandolo dal versamento complessi-
vo di € 1.032.667.596,34 effettuato dallo Stato nell’anno 2013 ai sensi
dell’ultimo comma dell’art. 47.
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4. Quanto ai dati di cui alle lettere d) ed e).

Come è noto, il sistema di sostentamento del clero cattolico è im-
postato secondo i seguenti criteri:

A. I sacerdoti che svolgono servizio in favore della diocesi “comunicano
annualmente all’Istituto diocesano per il sostentamento del clero:

a) la remunerazione che, secondo le norme stabilite dal Vescovo
diocesano, sentito il Consiglio presbiterale, ricevono dagli enti ec-
clesiastici presso i quali esercitano il ministero;

b) gli stipendi eventualmente ad essi corrisposti da altri soggetti”
(art. 33).

B. “L’Istituto verifica, per ciascun sacerdote, i dati ricevuti a norma
dell’art. 33. Qualora la somma dei proventi di cui al medesimo arti-
colo non raggiunga la misura determinata dalla Conferenza Episco-
pale Italiana a norma dell’articolo 24, primo comma, l’Istituto stabi-
lisce l’integrazione spettante, dandone comunicazione all’interessa-
to” (art. 34, comma primo).

C. “Gli Istituti diocesani per il sostentamento del clero provvedono al-
l’integrazione di cui all’art. 34 con i redditi del loro patrimonio.
Qualora tali redditi risultino insufficienti, gli Istituti richiedono al-
l’Istituto Centrale la somma residua necessaria ad assicurare ad ogni
sacerdote la remunerazione nella misura stabilita” (art. 35, commi
primo e secondo).

In pratica possono dunque verificarsi tre situazioni:

+ Taluni sacerdoti non ricevono alcuna remunerazione dall’ente
ecclesiastico, perché questo è impossibilitato a intervenire in loro favo-
re per mancanza totale di mezzi; se il sacerdote non ha altre entrate
computabili, gli si deve l’intera remunerazione.

I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 310.

+ Altri sacerdoti ricevono una remunerazione da enti ecclesiastici
o godono di altre entrate computabili; se con queste risorse non rag-
giungono la misura di remunerazione loro attribuita (cfr quanto anno-
tato più sopra alla lettera B), hanno diritto di ricevere una integrazio-
ne fino alla concorrenza di tale misura.
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I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 30.214.

+ Altri sacerdoti, infine, che ricevono una remunerazione da enti
ecclesiastici o godono di altre entrate computabili, raggiungono con
questi apporti o addirittura superano la misura di remunerazione loro
attribuita; in questo caso non è dovuta loro alcuna integrazione.

I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 5.427.

5. Quanto al dato di cui alla lettera f).

A proposito delle ritenute fiscali è opportuno ricordare che si trat-
ta di quelle operate dall’Istituto Centrale su due possibili componenti
della remunerazione dei sacerdoti:

– la remunerazione ricevuta da enti ecclesiastici;

– la remunerazione totale o l’integrazione ricevuta dagli Istituti per il
sostentamento del clero.

È da sottolineare, peraltro, che il carico fiscale complessivo che è
gravato sui sacerdoti nel 2013 è maggiore dell’importo indicato: quan-
do, per esempio, a comporre la remunerazione attribuita al sacerdote
concorre uno stipendio (insegnamento della religione cattolica nelle
scuole, assistenza spirituale negli ospedali o nelle carceri, ecc.), le rite-
nute sul medesimo sono operate direttamente dallo Stato. È noto inol-
tre che lo Stato effettua le ritenute sulle pensioni di cui eventualmente
i sacerdoti godono.

A proposito dei contributi previdenziali si precisa che si tratta di
quelli dovuti, ai sensi della legge 22 dicembre 1973, n. 903, per il Fon-
do speciale clero costituito presso l’INPS, l’iscrizione al quale è obbli-
gatoria per ogni sacerdote secolare avente cittadinanza italiana e per
ogni sacerdote non avente cittadinanza italiana, ma presente sul terri-
torio italiano al servizio di diocesi italiane.

6. Quanto alla lettera g).

Se si confrontano i dati relativi al primo e terzo comma del prece-
dente punto 3 delle presenti annotazioni (€ 393.837.438) e la somma
erogata dall’Istituto Centrale ai singoli Istituti diocesani per il sostenta-
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mento del clero (€ 361.695.373) – utilizzata per la corresponsione ai sa-
cerdoti delle integrazioni e degli assegni di previdenza, per il versamen-
to dei contributi previdenziali al Fondo Clero dell’INPS, per il pagamen-
to del premio di una polizza sanitaria integrativa in favore del clero – si
constata la differenza positiva di € 32.142.065. Tale somma sarà utiliz-
zata per le esigenze del sostentamento del clero degli anni successivi.

7. Quanto alla lettera h).

1. ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE

A) Una quota di € 183 milioni è stata destinata all’“edilizia di culto”.
Considerato il decremento delle somme pervenute alla CEI nell’anno
2013 in forza degli articoli 46 e 47 della legge n. 222/1985 e al fine di
mantenere costante, rispetto all’anno precedente, la somma destinata
a questa finalità a fronte delle relative esigenze, la Conferenza Episco-
pale Italiana ha stabilito di destinarvi l’ulteriore quota di € 2 milioni,
prelevandola dall’avanzo di gestione del bilancio consuntivo della CEI
per l’anno 2013, raggiungendo in tal modo la somma complessiva di
€ 185 milioni. Come noto, in questa voce sono stati riuniti i fondi de-
stinati alla costruzione e ristrutturazione di edifici di culto cattolico e
delle pertinenti opere parrocchiali (€ 122,5 milioni) e quelli destinati
alla tutela e al restauro dei beni culturali ecclesiastici (€ 62,5 milioni).
Il primo ambito di intervento (nuova edilizia di culto) è finalizzato
a rispondere alle esigenze di mobilità della popolazione sul territo-
rio nazionale, con particolare riferimento agli insediamenti abitati-
vi nelle periferie urbane, e a dotare le comunità parrocchiali di ade-
guate infrastrutture (per es. case canoniche, locali per la catechesi).
Un apposito comitato esamina i progetti presentati, li valuta alla lu-
ce degli orientamenti dei competenti organi ecclesiastici e propone
alla Presidenza della CEI il contributo da assegnare, in osservanza
delle specifiche disposizioni della CEI in materia.
Questi contributi si configurano come concorso nella spesa che le
diocesi italiane devono affrontare per la dotazione di chiese, con le
relative nuove opere d’arte, e altri edifici per servizi religiosi alle co-
munità parrocchiali che ne sono sprovviste.

Possono essere concessi finanziamenti con le seguenti modalità:

1. come concorso erogato durante la costruzione, fino a un massimo
del 75% del costo preventivo dell’opera, entro i limiti parametrali
approvati dal Consiglio Episcopale Permanente;
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2. come concorso erogato durante gli interventi su fabbricati esistenti:
– fino a un massimo del 50% del costo preventivo dell’opera, entro i

richiamati limiti parametrali, quando si tratta di trasformazioni,
consolidamento statico, antisismico, adeguamento a norma degli
impianti tecnologici, delle strutture e rifacimento delle coperture;

– fino a un massimo del 75% del costo preventivo dell’opera, entro
gli stessi limiti parametrali, quando si tratta di interventi su edifi-
ci dichiarati strutturalmente inagibili;

3. come concorso erogato durante la costruzione, l’acquisto e conse-
guente adattamento di edifici da destinare a casa canonica nel sud
d’Italia, nonché per gli interventi necessari per rendere abitabili le
case canoniche dichiarate strutturalmente inagibili nel sud d’Italia,
fino a un massimo dell’85% del costo preventivo dell’opera, entro i
citati limiti parametrali;

4. come concorso erogato durante gli interventi di restauro, risana-
mento conservativo e consolidamento di case canoniche nel sud
d’Italia non dichiarate strutturalmente inagibili, fino a un massimo
del 65% del costo preventivo dell’opera, entro i richiamati limiti pa-
rametrali;

5. come contributo annuale costante, per la durata di dieci anni, nella
misura del 10% della spesa ammessa a contributo in sede di appro-
vazione del progetto, entro gli stessi limiti parametrali.

L’istruttoria di una richiesta di finanziamento per la nuova edilizia
di culto mediamente si protrae circa ventisette mesi, a causa dei
tempi necessari all’esame, alle eventuali integrazioni e alla definizio-
ne della pratica sotto il profilo tecnico, amministrativo, giuridico, li-
turgico e artistico. Da ciò è derivato che la maggior parte dei contri-
buti assegnati nel corso dell’esercizio 2013, che va dal 1° giugno
2013 al 31 maggio 2014, sono rimasti a carico degli stanziamenti per
l’edilizia di culto effettuati negli anni precedenti. L’ammontare com-
plessivo dei contributi assegnati dalla Conferenza Episcopale Italia-
na nel predetto periodo è stato di euro 73.168.500 per 130 progetti,
dei quali:

63 relativi a edifici di culto;
39 relativi a case canoniche (di cui 33 nel sud d’Italia);
21 relativi a locali di ministero pastorale;
7 relativi a case canoniche e locali di ministero pastorale.
L’intera somma destinata alla “nuova edilizia di culto” verrà comun-
que erogata per i progetti approvati.
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Il secondo tipo di intervento è finalizzato primariamente al restauro
e al consolidamento statico di edifici di culto di interesse storico-ar-
tistico e delle loro pertinenze; in secondo luogo alla conservazione e
consultazione di archivi e biblioteche diocesani e alla promozione di
musei diocesani o di interesse diocesano nonché di archivi e biblio-
teche appartenenti a Istituti di vita consacrata e a Società di vita
apostolica, all’installazione di impianti di sicurezza per gli edifici di
culto e le loro dotazioni storico-artistiche, al restauro di organi a
canne. Le descritte modalità di intervento, operate in coerenza con
gli indirizzi contenuti nelle Intese stipulate con il Ministero per i be-
ni e le attività culturali in attuazione dell’art. 12 dell’Accordo di re-
visione del Concordato lateranense nonché in considerazione del-
l’intrinseca unicità dell’edificio di culto e delle opere d’arte in esso
conservate e della comune destinazione al culto, mirano a salva-
guardare il patrimonio di fede, arte e storia racchiuso nelle chiese,
nei monumenti sacri, negli archivi, nelle biblioteche e nei musei dio-
cesani.

I finanziamenti sono concessi con le seguenti modalità:

1. come concorso erogato per il restauro e consolidamento statico di
edifici di culto di interesse storico-artistico, fino a un massimo del
50% del costo preventivo dell’opera, entro i limiti parametrali appro-
vati dal Consiglio Episcopale Permanente;

2. come concorso erogato per la conservazione e consultazione di ar-
chivi e biblioteche diocesani e alla promozione di musei diocesani o
di interesse diocesano, nonché l’installazione di impianti di sicurez-
za per gli edifici di culto e le loro dotazioni storico-artistiche, in mi-
sura fissa per ciascun ente, a seconda della tipologia di intervento,
approvata dal Consiglio Episcopale Permanente;

3. come concorso erogato per il restauro di organi a canne, fino a un
massimo del 50% del costo preventivo, entro i richiamati limiti pa-
rametrali.

Riguardo a questo tipo di intervento, soprattutto in riferimento al
restauro e al consolidamento statico di edifici di culto di interesse
storico-artistico e delle loro pertinenze, il tempo che intercorre tra il
momento della presentazione dell’istanza di contributo e quello del-
la sua definizione sotto i profili tecnici-amministrativi varia, media-
mente, da tre a otto mesi. Ciò ha determinato che la maggior parte
dei contributi assegnati nel corso dell’esercizio 2013, che va dal 1°
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luglio 2013 al 30 giugno 2014, è rimasta a carico dello stanziamen-
to per i beni culturali effettuato nel 2013, mentre la parte restante è
rimasta a carico degli stanziamenti effettuati negli anni precedenti.
L’ammontare complessivo dei contributi assegnati dalla Conferenza
Episcopale Italiana nel predetto periodo è stato di euro 66.935.600
per 1.589 progetti, dei quali:

472 relativi al restauro e consolidamento statico di edifici di culto e
all’adeguamento delle relative pertinenze;
467 relativi alla conservazione e consultazione di archivi e bibliote-
che diocesani e alla promozione di musei diocesani o di interesse
diocesano;
104 relativi alla conservazione e consultazione di archivi e bibliote-
che di Istituti di vita consacrata e di Società di vita apostolica;
464 relativi all’installazione di impianti di sicurezza per gli edifici di
culto e le loro dotazioni storico-artistiche;
82 relativi al restauro di organi a canne.
L’intera somma destinata alla tutela e al restauro dei beni culturali
ecclesiastici verrà comunque erogata per i progetti approvati.

B) Una quota di € 156 milioni è stata destinata alle 226 diocesi italia-
ne, per il sostegno delle attività di culto e di pastorale.
La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i se-
guenti criteri: una quota base (€ 352.417,74) eguale per ciascuna
diocesi (per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abi-
tanti: € 117.472,58), una quota variabile a seconda del numero de-
gli abitanti (€ 1,2711 per abitante).
I criteri e gli indirizzi per l’individuazione delle finalità di culto e di
pastorale alle quali destinare la somma ricevuta sono contenuti in
un’apposita circolare inviata dalla CEI ai Vescovi diocesani.
Agli stessi criteri ci si è attenuti nel fornire ai Vescovi gli schemi per
il rendiconto annuale.

C) Una quota di € 38.350.000 è stata destinata a sostegno di attività di
culto e pastorale a rilievo nazionale, individuate in concreto dalla
Presidenza della CEI, sentito il Consiglio Episcopale Permanente.
Tenuto conto del decremento delle somme pervenute alla CEI nel-
l’anno 2013 in forza degli articoli 46 e 47 della legge n. 222/1985 e al
fine di contenere il più possibile la riduzione della somma destinata
a questa finalità a fronte delle relative esigenze, la Conferenza Epi-
scopale Italiana ha stabilito di destinarvi le ulteriori quote di € 5 mi-
lioni, prelevandola dall’ “accantonamento” costituito presso la CEI
nel 2003 (indicato alla lettera h, n. 3 del Rendiconto presentato in
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data 8 luglio 2004 e descritto al n. 7, sub 3, delle relative Annotazio-
ni), e di € 516.302,16, prelevandola dall’avanzo di gestione del bilan-
cio consuntivo della CEI per l’anno 2013, raggiungendo in tal modo
la somma complessiva di € 43.866.302,16. Anche per quest’anno si
segnalano, tra gli altri e a titolo esemplificativo, contributi: alle fa-
coltà teologiche, affidate alla diretta responsabilità dei Vescovi ita-
liani, per le attività di formazione del clero e dei religiosi; alle dioce-
si, per il sostegno a sacerdoti stranieri impegnati in corsi di studi di
specializzazione che collaborano all’attività pastorale delle parroc-
chie; a enti e associazioni operanti nell’ambito della catechesi, del-
l’educazione cristiana, della promozione dell’ecumenismo e della pa-
ce e per scopi missionari; a istituti che assistono sacerdoti e religio-
si in situazione di disagio spirituale, psicologico e vocazionale; ad
associazioni di fedeli e aggregazioni laicali per progetti e attività
specifiche di apostolato e animazione pastorale.

D) Una quota di € 26.317.596,34 è stata destinata al “fondo speciale”,
costituito presso la CEI, finalizzato alla promozione della catechesi
e dell’educazione cristiana.

E) Una quota di € 12.000.000 è stata destinata per l’attività dei Tribu-
nali ecclesiastici regionali per le cause matrimoniali.

2.1. INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVI-
TÀ NAZIONALE

A) Una quota di € 125 milioni è stata destinata alle 226 diocesi italia-
ne per interventi caritativi a favore della collettività nazionale.
La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i se-
guenti criteri: una quota base (€ 283.029,20) uguale per ciascuna
diocesi (per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abi-
tanti: € 94.343,07), una quota variabile a seconda del numero degli
abitanti (€ 1,0197 per abitante).

B) Una quota di € 25 milioni è stata destinata per interventi caritativi
in Italia aventi rilievo nazionale, individuati in concreto dalla Presi-
denza della CEI, sentito il Consiglio Episcopale Permanente. Consi-
derato il decremento delle risorse pervenute alla CEI nell’anno 2013
in forza degli articoli 46 e 47 della legge n. 222/1985 e al fine di con-
tenere il più possibile la riduzione della somma destinata a questa
finalità a fronte delle relative esigenze, la Conferenza Episcopale Ita-
liana ha stabilito di destinarvi l’ulteriore quota di € 5 milioni, prele-
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vandola dall’ “accantonamento” (richiamato nel n. 7, sub c delle pre-
senti Annotazioni), raggiungendo in tal modo la somma complessi-
va di € 30 milioni. Anche per quest’anno si segnalano, tra gli altri e
a titolo esemplificativo, contributi: per l’alluvione in Sardegna (€
1.000.000); a monasteri di clausura femminili che versano in condi-
zioni di particolare necessità; alla Caritas Italiana che coordina in-
terventi sul territorio riguardanti i seguenti ambiti: il sostegno alle
famiglie particolarmente disagiate, l’accoglienza e l’assistenza degli
anziani, dei senzatetto e dei rifugiati, il recupero delle vittime della
tratta di esseri umani, iniziative orientate a favorire il reinserimen-
to lavorativo, sociale e comunitario di detenuti; contributi a fonda-
zioni ed enti senza scopo di lucro che operano per l’assistenza ai po-
veri, agli emarginati e ai profughi, per la prevenzione dell’usura, per
il reinserimento sociale di disoccupati ed ex tossicodipendenti, per
il sostegno di soggetti disabili, per prevenire la devianza adolescen-
ziale e la prostituzione; contributi ad associazioni e centri in difesa
della vita umana.
Il criterio per l’ammissibilità delle domande è l’oggettiva rilevanza
nazionale degli interventi; le persone giuridiche richiedenti devono
essere, di norma, canonicamente riconosciute e soggette alla giuri-
sdizione ecclesiastica.

2.2. INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DI PAESI DEL TERZO
MONDO

Nell’anno 2013 una quota di € 85 milioni è stata destinata agli in-
terventi caritativi a favore di Paesi del Terzo Mondo.

Le assegnazioni vengono proposte alla Presidenza della CEI da un
apposito Comitato. Relativamente ai fondi dell’anno 2013 sono perve-
nuti n. 995 progetti, di cui quelli finora approvati sono stati 641. Sono
stati respinti i progetti che non rientravano negli ambiti previsti dalla
legge n. 222/1985, o la cui realizzazione è stata giudicata meno urgen-
te o non in linea con il Regolamento indicante il quadro dei criteri ge-
nerali di intervento e le priorità contenutistiche e geografiche.

I progetti finanziati promuovono la formazione in molteplici am-
biti: dall’alfabetizzazione alla formazione professionale in campo sani-
tario, agricolo-ambientale, economico, cooperativo e delle comunica-
zioni sociali; non si trascura il sostegno alle associazioni locali per l’ac-
quisizione di competenze gestionali, né la formazione universitaria e la
promozione della donna. Oltre al sostegno offerto a questa tipologia di
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progetti prioritari, si segnalano anche taluni interventi consistenti per
emergenze che ricorrentemente insorgono nelle aree interessate al-
l’azione del Comitato (l’entità degli stanziamenti può variare a seconda
che si tratti di grave calamità nazionale piuttosto che di emergenze a
carattere locale).

Di seguito si elencano taluni progetti, tra quelli maggiormente si-
gnificativi, per la cui realizzazione sono stati concessi contributi:

– In ambito scolastico: realizzazione di un progetto integrato di lotta
all’analfabetismo e formazione degli insegnanti in Madagascar, che
prevede anche la costruzione di aule scolastiche, di una casa di acco-
glienza per studentesse e di alloggi per insegnanti; acquisto di attrez-
zature per una scuola dell’obbligo e per un ostello in India, di equi-
paggiamenti per aule universitarie in Mali, di sedici laboratori per la
facoltà di ingegneria dell’American University of Madaba in Giorda-
nia; realizzazione “Università sulle Ande” in Peru; realizzazione di un
progetto di alfabetizzazione “Learn to Learn” in Sud Africa; promo-
zione dell’alfabetizzazione nel villaggio di Hombolo, costruzione ed
equipaggiamento di aule scolastiche in Tanzania; costruzione e arre-
damento di aule liceali nella Repubblica Democratica del Congo; am-
pliamento e ristrutturazione della residenza universitaria Los Molles
in Bolivia; realizzazione di una casa di accoglienza e formazione per
studenti universitari a Izmir in Turchia; costruzione di un nuovo edi-
ficio scolastico per il collegio N.S. de la Vida in Argentina; realizza-
zione di una scuola elementare per i bambini Gumuz e Agaw nel di-
stretto di Mandura in Etiopia; costruzione di una scuola materna e di
una scuola primaria in Uganda; costruzione di una scuola superiore
in Cambogia; costruzione di una scuola primaria e secondaria per ra-
gazzi lavoratori e per ragazzi tribali in India; avvio di una scuola pro-
fessionale in Burkina Faso; costruzione di un centro di formazione
professionale in Brasile; interventi per l’adeguamento di strutture
scolastiche, per il miglioramento della didattica e per la formazione
di insegnanti in Brasile.

– In ambito sanitario: realizzazione di un centro residenziale diurno
per disabili di Poya, acquisto di apparecchiature per l’ospedale di
Borgang nel distretto di Sonitpur, potenziamento dei servizi socio-sa-
nitari per la promozione e la tutela della salute materno-infantile nel-
la zona di Rambrai Nongstoin, acquisto di un macchinario per la ra-
dioterapia per l’ospedale oncologico Buon Samaritano di Andhra Pra-
desh e di forniture per il complesso operatorio e per l’unità di terapia
intensiva neonatale dell’Holy Cross Hospital “Kamagere” in India; so-
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stegno ai bambini disabili del villaggio Obra Don Orione in Mozam-
bico; apertura di centri diurni di cura per anziani a Gyumri e Tashir
in Armenia; diffusione delle pratiche sanitarie d’eccellenza in Guinea
Bissau; acquisto di materiale sanitario e medicine per i poveri, soste-
gno ai disabili ad alto rischio sociale, potenziamento della formazio-
ne per la prevenzione della trasmissione e accompagnamento delle
persone impegnate nel programma della lotta al virus HIV a Cuba;
realizzazione di un piccolo ospedale nel Distretto di Kilombero in
Tanzania; acquisto di equipaggiamenti medici per il reparto di neo-
natologia e per le sale operatorie della clinica maternità Fundasen a
Guayaquil in Ecuador; potenziamento del centro medico nutriziona-
le della parrocchia di Kolongo (Mali); costruzione del reparto di oste-
tricia nell’hospital Divina Providencia a Marituba nello Stato del Pa-
rà in Brasile; realizzazione della clinica cardiologica “Pino Staglianò”
a Butembo nella Repubblica Democratica del Congo; apertura della
clinica di medicina, maternità e chirurgia ad Antsiranana in Madaga-
scar.

– Nel settore della promozione umana: ristrutturazione di una casa di
accoglienza e ricostruzione di un piccolo fabbricato annesso per gio-
vani studentesse e provvista dei relativi arredi a Tunisi in Tunisia; pro-
getto educativo di solidarietà e formazione culturale per poveri e vul-
nerabili nel quartiere di Boeung Tumpun a Phnom Penh in Cambogia;
progetto per ristabilire la dignità umana e garantire un avvenire mi-
gliore ai giovani appartenenti alle comunità rurali in Rwanda; attività
di formazione professionale, educative e socio-culturali a favore delle
fasce vulnerabili della popolazione dello Stato di Bahia Salvador e av-
vio di un centro polivalente per la formazione umana e la tutela dei di-
ritti civili a Crato in Brasile; interventi per la formazione scolastica e
sportiva e per la promozione umana in favore di bambini, giovani,
madri e padri a Esmeraldas in Ecuador, orientati a migliorare le op-
portunità e le loro condizioni di vita; interventi per garantire il diritto
all’educazione agli adolescenti e ai giovani di Namaacha in Mozambi-
co; interventi per la formazione e il reinserimento dei ragazzi di stra-
da, dei minori e degli adulti ex detenuti a Elig Essono in Camerun;
centro di formazione in meccanica-auto a Mahasoa Antananarivo in
Madagascar; interventi per la riabilitazione mediante programma di
autosostegno e agro-forestale a Baganga, Mati, Davao nelle Filippine;
avvio di un centro sociale nel villaggio ThekanMyeik e promozione di
un sostegno psico-sociale comunitario a favore delle vittime dei con-
flitti a Myitkyina nello Stato di Kachin in Myanmar; interventi per mi-
gliorare la capacità di produzione agricola e per il sostegno economi-
co dei contadini di Idiofa-Bandundu e ristrutturazione ed equipaggia-
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mento di una falegnameria per lo sviluppo culturale e sociale della
gioventù a Nsefu nella Repubblica Democratica del Congo; avvio di
nove radio comunitarie per la promozione dello sviluppo umano e dei
valori civili a Nairobi in Kenya; progetto di educazione primaria e al-
fabetizzazione a favore delle popolazioni tribali, dei senza tetto e di al-
tre categorie vulnerabili del distretto di Anandapur-Odisha e promo-
zione della formazione professionale per adolescenti nel centro di ac-
coglienza Snehagram Karnataka in India; realizzazione di una casa di
formazione per giovani a Tungurahua in Ecuador. 

Tra le emergenze e le calamità per le quali si è intervenuti nel 2013
si segnalano: 

– Filippine emergenza terremoto € 3.000.000,00;
– Argentina emergenza alluvione € 128.310,00;
– Libano emergenza rifugiati siriani € 355.259,00;
– Siria emergenza gruppi vulnerabili € 200.000,00;
– Giordania emergenza rifugiati siriani € 144.000,00.

L’intera somma destinata agli interventi caritativi verrà comunque
erogata per i progetti approvati. Si segnala, inoltre, che la somma di €
85 milioni destinata nell’anno 2012 è stata interamente erogata per fi-
nanziare 582 dei 1.014 progetti presentati.
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Adempimenti e nomine

Il Santo Padre Francesco, in data 5 aprile 2014, ha nominato:

Azione Cattolica Italiana 

– S.E. Mons. Mansueto BIANCHI, fino ad allora Vescovo di Pistoia: As-
sistente Ecclesiastico Generale.

* * *

La Presidenza, riunitasi il 2 maggio 2014, ha ratificato il seguente
subentro:

Consiglio per gli affari economici 

– S.E. Mons. Vincenzo BERTOLONE, Arcivescovo di Catanzaro - Squilla-
ce: Membro.

* * *

Il Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 21 maggio
2014, ha proceduto alle seguenti nomine:

Azione Cattolica Italiana

– Prof. Matteo TRUFFELLI: Presidente Nazionale.

Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali (CNAL)

– Prof.ssa Paola DAL TOSO: Segretario Generale.

Federazione Universitaria Cattolica Italiana (FUCI)

– Sig. Marco FORNASIERO: Presidente Nazionale Maschile.

– Padre Michele PISCHEDDA (Congregazione dell’Oratorio di San Filip-
po Neri di Brescia): Assistente Ecclesiastico Nazionale.

Movimento Apostolico Ciechi (MAC)

– Don Alfonso GIORGIO (Bari - Bitonto): Assistente Ecclesiastico Nazio-
nale.

Movimento di Impegno Educativo dell’Azione Cattolica (MIEAC)

– Prof.ssa Elisabetta BRUGÈ: Presidente Nazionale. 
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Il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto altresì alla se-
guente conferma:

Associazione Incontro Matrimoniale

– Don Antonio DELMASTRO (Asti): Presbitero membro del “team pastore”
nazionale.

Il Consiglio Episcopale Permanente, nella medesima sessione, ha
scelto il tema del prossimo Congresso Eucaristico Nazionale (Geno-
va, 2016): “L’Eucaristia, sorgente della missione”.

* * *

La Presidenza, nella sessione del 18 giugno 2014, ha proceduto
alle seguenti nomine:

Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore dei
beni culturali ecclesiastici

– Don Fabio RAIMONDI (Caltagirone): Membro. 

Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali (CNAL)

– Patrizia BERTONCELLO, Mario LANDI, Luca PEZZI, Massimiliano
SIGNIFREDI: Membri del Comitato Direttivo.

Università Cattolica del Sacro Cuore - sede di Roma 

– Don Paolo MOROCUTTI (Siena - Colle di Val d’Elsa - Montalcino):
Assistente Ecclesiastico.

La Presidenza ha espresso altresì il gradimento della terna presen-
tata dall’Associazione Cattolica Esercenti Cinema (ACEC) per la scelta
del Presidente.
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